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Vendite di auto in caduta
del 13,4% con il tracollo
del mercato europeo
Settori in crisi

Un quarto del mercato Ue
pari a circa 4 milioni di auto
è svanito nel corso del 2021

Filomena Greco
TORI NO

Nessun rimbalzo per il mercato del-
l'auto nel 2021, né sul fronte delle
immatricolazioni, in calo dell'1,5%
sul 2020 a livello europeo, né su
quello delle esportazioni dall'Italia,
in contrazione de113,4% come atte-
sta l'Istat, in controtendenza rispet-
to agli altri settori economici Si trat-
ta di un anno «da dimenticare» per
il settore. La situazione, come evi-
denzia l'Acea, è andata peggiorando
nel secondo semestre dell'anno a
causa della carenza di semicondut-
tori che ha costretto alla chiusura di
numerose fabbriche in Europa. Le
immatricolazioni l'anno scorso in
Europa, area Efta e Uk sono state u
milioni 774.885,1125,5% in meno sul
2019. Un quarto del mercato, pari a
circa 4 milioni di autovetture, è an-
dato in fumo, complice anche l'in-
certezza legata alla pandemia. Il
confronto con i livelli del 2019 sotto-
linea Paolo Scudieri presidente del-
l'Anfia, «rende evidente quanto an-
cora siamo lontani dal ritorno ai vo-
lumi pre-crisi e come l'ingresso nel
2022 sia caratterizzato da difficoltà
di approvvigionamento e rincari».
Tutto questo in un momento in cui
l'Europa discute le misure di decar-
bonizzazione per la mobilità e che
«vede l'industria auto impegnata in
una delicata riconversione produt-
tiva». La crisi «ha colpito tutti i mer-
cati nazionali dell'area che nel 2021,

rispetto al 2019, sono in calo con la
sola eccezione di quelli, molto pic-
coli, di Islanda e Norvegia» rileva il
Centro Studi Promotor guidato da
Gianprimo Quagliano. Non fanno
eccezione i cinque major market che
assorbono 1170% delle immatricola-
zioni europee. Il risultato peggiore
lo ha fatto registrare la Spagna, l'Ita-
lia ha retto meglio (-23,9%). 11 tema
degli incentivi resta dunque in pri-
mo piano per l'intera filiera. «L'Italia
però resta l'unico fra i cinque Paesi
a non aver finora previsto per 11 2022
sostegni alla domanda di veicoli a
zero o bassissime emissioni» riba-
disce il direttore generale dell'Unrae
Andrea Cardinali.

Acea: la situazione
è andata peggiorando
nel secondo semestre
dell'anno con
la carenza di chip

Tra i principali gruppi automobi-
listici europei è Renault a registrare
la performance peggiore con un calo
delle immatricolazioni del 10% a
confronto con 11 2020, anno già mol-
to fiacco a causa del covid. In terreno
negativo anche Volkswagen (-3,7%,
con Porche e Seat che però crescono
intorno al 6%) e Stellantis (-1,6%).
Jeep e Lancia sono i brand che fanno
meglio in termini di vendite nel 2021
mentre Alfa Romeo, in attesa di un
piano di rilancio che ampli la gam-
ma, perde quasi il 3o% dei volumi
nell'area.112021 è invece un anno di
recupero per Hyundai, che cresce di
oltre 11 20%. Buone le performance di
Toyota (+9,6%). Tra i brand del lusso
tengono il Gruppo Bmw e Volvo
(+1,1% sul 2020) mentre Daimler, per
le cattive performance di M ercedes,
cede oltre i110%.

•21PRODUZIONERISEAVATA
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LA CRISI DELL'ENERGIA

Bollette, dieci miliardi
per fermare la stangata
Le imprese: non basta

In arrivo redistribuzione degli incentivi e un aumento della produzione
Cingolani: "No a soldi cash ogni trimestre". Domani le prime misure

di Rosaria Amato

ROMA — Un intervento da un miliar-
do e mezzo di euro già domani, in
Consiglio dei Ministri, per arginare
il caro bollette grazie all'uso dei pro-
venti delle aste da Co2, e un piano
da 10 miliardi a medio-lungo termi-
ne che va dalla cartolarizzazione de-
gli oneri di sistema delle bollette al
taglio degli incentivi su idroelettri-
co e fotovoltaico. Misure strutturali
perché non si possono «tirare fuori
soldi cash ogni trimestre per le bol-
lette, come abbiamo fatto finora»,
ha sottolineato in audizione davanti
alle commissioni riunite Industria
della Camera e del Senato il mini-
stro della Transizione Ecologica Ro-
berto Cingolani. Il piano presentato
dal ministro utilizza risorse già di-
sponibili e quindi non rende neces-
sario quello scostamento di bilancio
chiesto da un insieme eterogeneo di
forze politiche che va dalla Lega di
Salvini a Forza Italia, M5S e Leu, ma
che il premier Mario Draghi e il mini-
stro dell'Economia Daniele Franco
non ritengono opportuno, sicura-
mente non in questo momento, alla
vigilia della partita del Quirinale,
che monopolizzerà il Parlamento
per le prossime settimane. Tra le
proposte all'esame c'è anche quella,
del Mise, di usare l'extra-gettito del-
le accise sui carburanti, e anche l'i-
potesi di un taglio dell'Iva, da valuta-
re però con Bruxelles.

Il decreto Ristori
Il governo accelera dunque sia

sul decreto ristori che sul decreto
bollette: entrambi dovrebbero ave-
re il via libera del Cdm di domani. Il
primo, che potrà contare su risorse
reperite attraverso risparmi di bilan-
cio per circa 1,2-1,5 miliardi, prevede
sostegni a favore delle imprese chiu-
se per decreto, dalle discoteche ai
parchi giochi, ma anche di quelle in
grave difficoltà, a cominciare da
quelle del turismo. Alle risorse del
decreto si aggiungono i 700 milioni
stanziati dalla legge di Bilancio per
la cassa integrazione, che dovrebbe-
ro andare soprattutto ai lavoratori
del turismo. Possibili anche "inter-
venti chirurgici" a favore di alcune
delle categorie prima in Cig Covid.
Il decreto Bollette
Mentre per attenuare nell'imme-

diato il caro bollette l'intervento
che, confermano fonti vicine al dos-
sier, verrà varato domani, è quello
sui proventi delle aste di Co2. «Il ri-
sparmio in questo caso potrebbe es-
sere di 1,5 miliardi di euro anche se il
prezzo della Co2 cambia — ha detto
Cingolani — La metà di questi pro-
venti sono in capo al Mite, quindi
700-800 milioni. Noi abbiamo già de-
ciso di dedicarli all'abbattimento
del costo della bolletta. L'altra metà
è in quota Mef, che sta valutando in
maniera sinergica l'utilizzo di que-
sti fondi per la stessa motivazione».
Gli altri interventi

Cingolani ha indicato anche gli al-
tri interventi allo studio del gover-
no, e che però necessitano di una va-

lutazione più approfondita: tre mi-
liardi di euro verrebbero dalla carto-
larizzazione degli oneri di sistema
sulle bollette, 1,5 miliardi dalla ridu-
zione degli incentivi sul fotovoltai-
co, da 1 a 2 miliardi arriverebbero
dal taglio agli incentivi sull'idroelet-
trico, 1,5 dalla negoziazione a lungo
termine delle rinnovabili. Allo stu-
dio anche un aumento della produ-
zione, che include una maggiore
spinta sulle rinnovabili (il Mite sta la-
vorando con il ministero della Cultu-
ra per sbloccare la produzione di
energia eolica in alcuni siti, ha detto
Cingolani), ma non al momento per
il nucleare, anche se c'è un'apertura
per quello di ultima generazione.

Il governo sta lavorando inoltre a
un "contributo di solidarietà" da par-
te delle imprese che hanno tratto
maggiori profitti dai rincari energe-
tici, che potrebbe anche essere for-
mulato come un abbassamento
strutturale del prezzo di vendita
dell'energia ricavata da fonti rinno-
vabili, e che quindi ha costi inferiori
a quelli del gas importato.

Dieci miliardi bastano?
È da vedere se gli 8-10 miliardi del-

le misure allo studio sono sufficienti
per venire incontro alle richieste
delle imprese e delle famiglie. Una
prima ricognizione verrà compiuta
oggi alle 15 al tavolo che si apre al mi-
nistero dello Sviluppo Economico: il
ministro Giancarlo Giorgetti ha con-
vocato le principali organizzazioni
imprenditoriali, da Confindustria a
Assocarta, Anfia e Federalimentare.
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Ma protestano tutte le organizzazio-
ni imprenditoriali, non solo quelle
industriali, comprese Confagricoltu-
ra, Coldiretti e Cia. Conflavoro Pmi
lamenta come i costi dell'energia
per le imprese siano cresciuti in tre
anni del 375%. Confindustria, che

Gli aumenti

calcola che quest'anno le bollette
per le industrie ammonteranno a 37
miliardi contro gli 8 del 2019, ha
chiesto che il tavolo si sposti a Palaz-
zo Chigi. richiesta appoggiata dal
leader della Lega Matteo Salvini.
A dubitare che le risorse che il go-

+20% .10 6% +55% +13% 3/ MLD
Carburanti Borsa
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luce e gas
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II Piano Cingolani

verno intende mettere in campo
contro gli aumenti siano sufficienti
anche le organizzazioni dei consu-
matori: «Dieci miliardi possono ba-
stare, ma non se si vogliono aiutare
sia le famiglie che le imprese», osser-
va l'Unione Nazionale Consumatori.
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con II rinvio
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Previsto un
miliardo e mezzo 
di proventi
sulle aste Ets
(permessi
sulle emissioni
di COI)
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incentivi sul
fotovolteico.
il cosiddetto
Conto energia

Taglio agli
incentivi
sull'idroelettrico,
altra energia
pulita che ora
costa nera
del gas

Negoziazione
alungo termine
per le rìnnovalXfl
previsto II
risparmio di 1,5
miliard (ma vanno
prima rldef ni e
e regole
dell'Unione europea)

A Transizione ecologica
II ministro Roberto Cingolani
ha presentato un piano da 10
miliardi contro il caro bollette

Bollette, dieci miliardi
per fermare la stangata
I r imprese: non h aa
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Bollette, tagli per so miliardi
Ma alle imprese serve di più
Cingolani propone misure strutturali per ridurre i costi
Confindustria oggi incontra Giorgetti e sollecita Draghi

Gian Maria De Francesco

ii Circa 10 miliardi dalla revi-
sione del sistema di gestione
delle politiche energetiche e
un altro miliardo per indenniz-
zare le categorie più colpite da
chiusure e incremento dei con-
tagi, a partire da discoteche, ri-
storanti e alberghi. Queste so-
no le risorse che il governo po-
trebbe mettere in campo doma-
ni con un decreto ad hoc da
varare in Consiglio dei mini-
stri. Il condizionale è d'obbligo
perché le misure hanno una
complessità intrinseca che po-
trebbe richiedere più tempo.
Per il momento, tuttavia,

non è previsto il ricorso allo
scostamento di bilancio la cui
definizione non pare concilia-
bile con l'avvio dell'elezione
del presidente della Repubbli-
ca. Una riflessione approfondi-
ta è comunque necessaria non
solo a seguito del pressing le-
ghista per un intervento corpo-
so, richiesto ancora ieri da Mat-

teo Salvini, ma soprattutto per-
ché il caro-bollette sta colpen-
do la grande industria e l'agri-
coltura, oltre alle aziende di
piccola taglia. Oggi al ministe-
ro dello Sviluppo il sistema
Confindustria (rappresentato
tra gli altri da Federacciai, Asso-
vetro, Assocarta, Anfia, Federa-
limentare e Federchimica) in-
contreranno il titolare Giancar-
lo Giorgetti per chiedere misu-
re che evitino il blocco degli im-
pianti e la perdita di posti di
lavoro nonché l'istituzione di
un tavolo permanente a Palaz-
zo Chigi. Come ricordato da
Conflavoro Pmi, i costi
dell'energia per le imprese au-
menteranno di circa il 375% in
un triennio, passando dagli 8
miliardi del 2019 ai 38 miliardi
previsti per il 2022.

Ieri in audizione presso la
commissione Industria del Se-
nato il ministro della Transizio-
ne ecologica, Roberto Cingola-
ni, ha tuttavia sottolineato che
«è arrivato il momento di una
strategia strutturale» in quanto

«non credo che possiamo ogni
trimestre tirare fuori del cash
per mitigare una parte dell'au-
mento». Di qui la disponibilità
di «somme importanti» a fron-
te di una review della politica
energetica. In particolare, ha
spiegato il ministro, 3 miliardi
di euro possono giungere dalla
cartolarizzazione degli oneri di
sistema sulle bollette, mentre
1,5 miliardi dalle aste Ets. Altri
1,5 miliardi possono essere re-
cuperati dalla riduzione degli
incentivi sul fotovoltaico, da 1
a 2 miliardi dal taglio agli in-
centivi sull'idroelettrico e 1,5
dalla negoziazione a lungo ter-
mine delle rinnovabili. A que-
sto si aggiungerebbe «l'aumen-
to della produzione nazionale
di gas» per ridurre l'import.
Tutte le altre ipotesi di inter-

vento, però, dovranno essere
concordate con Bruxelles.
«Guardiamo alle ipotesi di revi-
sione delle regole dei mercati
europei - ha detto Cingolani -
con il graduale spostamenti
delle rinnovabili su mercati di

,;"

contrattazione a lungo termi-
ne, non legati ai mercati del
gas». Il governo, poi, «sta riflet-
tendo su eventuali tagli
dell'Iva sulle bollette, ma an-
che questi «devono essere af-
frontati con la Commissione
europea». Allo studio anche
l'utilizzo dell'extra-gettito del-
le accise dovuto all'aumento
dei prezzi dei carburanti, 1,4
miliardi nel 2021. Il ministero
dell'Economia, infine, «sta va-
lutando la sterilizzazione degli
oneri per le imprese sotto i
16,5 chilowattora che valgono
1,2 miliardi». Nuove centrali
nucleari? «Non vogliamo e non
possiamo farle», ha concluso
Cingolani smentendo (forse
per opportunità politica) le sue
precedenti aperture. Non è il
solo rebus: bisogna anche snel-
lire gli iter autorizzativi e limita-
re i veti a livello locale sull'in-
stallazione di impianti per la
produzione energetica da rin-
novabili altrimenti l'obiettivo
di 70 gigawatt di nuova produ-
zione entro il 2030 non sarà rag-
giungibile.

CONFRONTI I ministri
Roberto Cingolani
e Giancarlo Giorgetti

+375°10
Secondo Conflavoro Pmi è
l'incremento atteso della
bolletta energetica delle
imprese rispetto al 2019
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NEL VECCHIO CONTINENTE IL MERCATO 2021 A -1,5% RISPETTO AL 2020 (SOLO A DICEMBRE -21,7%). NOi SIAMO IL FANALINO DI CODA

Italia unico Paese senza incentivi e l'Europa va giù
Un altro dato negativo per l'auto-
motive europeo. II mercato auto in
Europa Occidentale ha infatrf chi-
uso il 2021 - secondo i dati Acea,
l'associazione dei Costruttori eu-
ropei - con 11.774.885 di imma-
tricolzioni contro 11.958.116 del
2020 (-1,5%). Un risultato figlio
anche della gravissimaperdirareg-
istrata nell'ultimo nuce dell'anno:
-21,7% rispetto allo stesso mese
dello scorso anno. A pesate, come
un macigno, i numeri delPitalia,
l'unico, fra i cinque più impananti
mercati europei, a non aver fino-
ra previsto per il 2022 sostegni alla
domanda di veicoli a zero o bassis-
sime emissioni.

Lo sottolinea l'Unrae,l'Associ-
azione delle Cave estere, proprio
commentando i numeri europei
del 2021.t il vero anno nero per
il mercato dell'auto in Europa e a
conti fatti, è proprio l'Italia il fanali-

no di coda di dicembre 2021, con
il peggior risultato del mese con
-27,.5'x5, che conferma il quattopos-
to per i volumi fra i lingue merca-
ti più importanti sia nel mese che
nel totale anno. E il 2022 -non si
preannunda molto diverso,a cau-
sa della mancanza di incentivi Par
~l'ambiente, anchennnovan-
do il parroci/colante, e per sostene-
re consumatori e aziende nel pas-
saggio alla nuova mobilità, sono
necessari incentivi almeno trien-
nali - afferma il dire-trote generale
di Untali Andrea Cardinali -. Par-
allelamente. è fondamentale pre-
vedere una capillare infrasnuttur-
azione del Paese, anche con punti
di ricarica ad alta potenza, tramite
un emnoprogramma dettagliato
per l'investimento dei fondi stan-
ziati con il Pntr. Allo stesso tempo
omnai non è più rinviabile una com-
plessiva riforma fiscale sul settore,

Gli effetti della crisi: un ampio parco di vetture invendute

in particolare per le auto aziendali
a bassissime emissioni, a sostegno
delle imprese italiane oggi penal-
izzate rispetto agli altri Paesi euro-
pei Riteniamo quindi necessario,
innanzitutto, che il Governo ital-
iano non presenti alla Commissi-
one Europea l'ennesima doman-

dadi. proroga per 4a deroga al di-
ritto comunitario comunitario sulla dernsibllith
dell'ira, visto l'approssimarsi della
scadenza del primo aprile».

Un motivo in più per manife-
stare la propria preoccupazione
come aveva fitto lunedì l'intemfil-
iera dell'automotive con rennesirno

appello al Governo perché vari un
piano strutturale di sostegno alla
mobilità ecologica. Nel manifes-
to - firmavo da Adiconsum. Anfia,
Atte, Assofond, Class Onlus, Mo-
tus-E, Ucimu, cioè impese e lavora-
tori di tutte le produttive e conuner-
dali del settore - le richieste ruota-
no Intorno a tre assi: prosecuzione
dell'ecobonus nel triennio 2022-24
con una progressiva rimodulazt-
one degli incentivi, interventi per
le infrasuutture di ricarica private,
misure a sostegno della riconversi-
one industriale e dei lavoratori per
la transizione delle imprese della
filiera. In particolare per le infms-
trunure di ricarica le asrreu'fazioni
dtiedonola ptseenmone del credi-
to di imposta del 50 %per le uten-
se domestiche, le piccole in nphee
e partite Iva e una misura per lo
sviluppo della ricarica all'interno
dei condomini. Andrebbe inoltre

aggiunta l'inclusione delle spese
per la ricarica nei sistemi di wel-
fare aziendale, come avviene per
le carte carburante, e una specifica
tariffa elettrica dedicata alla molril-
inà privata, tipo quella domestica.

ll viceministro dello Sviluppo
Economico, Pidnenn spiega che «è
intenzione del Mise reintrodurre gli
Ecobonus per le elettriche. lkdre-
mo in quale entità. Auto che sono
passare dalle 8.000 del 2019 a ol-
tre 30.000 nel 2020 a 70.000 nel
2021 e cresceranno ancora. Non è
possibile integrare completamente
il prezzo. Io avevo chiesto un mil-
iardo, ma il governo ha valutato di
dovevo privilegiare gli interventisul
caro prezzi e Il caco energia e i 4
miliardi sonno finiti su quei capito-
li -. Presto verrà presentato in Par-
lamento uno studio sulle imprese
della componentistica..

ceIPetsIRIONE RIseJN 1rp.

%:2,i~~áP'~—

Una 
BM 

lettera
50 

lottera
50annldlpassioni EN
555-11'x5-9:::+7.5.1551.—.a~.'.~5.1551

!tal launico Paese sella Ineent[vf el'Eulopevaglù

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 19-25 gennaio 2022 Pag. 7



1

Data

Pagina

Foglio

19-01-2022
6il manifesto

IMPRESE E SINDACATI

«Perla mobilità
sostenibile
serve un piano»

MASSIMO FRANCHI

®® Imprese e sindacati dell'au-
to insieme per chiedere al gover-
no un piano strutturale di soste-
gno alla mobilità ecologica. Più
passano i mesi e più risulta in-
comprensibile il ritardo del go-
verno Draghi a preparare una
strategia per gestire il passaggio
epocale della transizione tecno-
logica nel mondo dell'auto: dal
2035 non si potranno più pro-
durre auto a combustione «endo-
termica». Negli altri paesi euro-
pei i piani sono stati approntati
da tempo con incentivi e investi-
menti in ricerca.

«La flessione particolarmente
marcata segnata dal mercato au-
to europeo a dicembre (-21,7%),
sesto mese consecutivo con il se-
gno meno, porta il 2021 a chiude-
re a meno di 11,8 milioni di uni-
tà, ovvero con volumi inferiori
dell'1,S% al già bassissimo 2020,
annodi esordio della pandemia -
commenta i dati europei di ieri
Paolo Scudieri, presidente diAn-
fia (Associazione nazionale lilie-
ra industria automobilistica) - .
Tutto questo in un momento sto-
rico in cui sono in discussione in
Europa le misure di decarboniz-
zazione della mobilità al
2030-2035 e che vede quindi l'in-
dustria automotive impegnata
in una delicata riconversione
produttivà», conclude Scudieri.

Per questo l'intera filiera
dell'auto ha dato vita ad un «ma-
nifesto» firmato da Adiconsum,
Anfia, Anie, Assofond, Class On-
lus, Motus-E, Ucimu, dalle impre-
se e dai lavoratori delle filiere
produttive e commerciali
dell'auto, delle fonderie, dei
macchinari industriali, dell'e-
nergia e della mobilità elettrica.
Le richieste ruotano intorno a
tre assi: prosecuzione dell'ecobo-
nus nel triennio 2022-24 con
una progressiva rimodulazione
degli incentivi; interventi per le
infrastrutture di ricarica priva-
te; misure a sostegno della ricon-
versione industriale e dei lavora-
tori per la transizione delle im-
prese della filiera.
Ha aderito all'appello anche

la Fim Cisl: «L'assenza di una po-

litica- osserva il segretario nazio-
nale Ferdinando Uliano - rischia
di bloccare completamente il
mercato di veicoli a emissioni ze-
ro e rallentare tutto il processo
di riconversione in atto nel setto-
re penalizzando enormemente
le imprese, mentre paesi come
la Germania e la Francia stanno
sostenendo il settore con grandi
investimenti».

La Fiom intanto prosegue nel-
le sue assemblee territoriali «Sa-
fety car» denunciando i 70 mila
di posto a rischio nella filiera e ri-
lanciando l'obiettivo di produr-
re 1,5 milioni di auto l'anno in
Italia• «Se non saremo convocati
andremo noi al Mise», promette
il segretario nazionale della
Fiom Michele De Palma.

Il viceministro dello Sviluppo
Economico Gilberto Pichetto ri-
sponde che «è intenzione del Mi-
se reintrodurre gli Ecobonus per
le vetture elettriche. Vedremo
in quale entità».

La richiesta del settore è co-
munque la solita: incentivi alla
rottamazione. «In questa fase -
osserva Gian Primo Quagliano,
presidente del Centro studi Pro-
motor - servono incentivi anche
per la rottamazione delle auto
tradizionali come si è fatto nel
2020 e nel 2021. I1 parco circolan-
te è invecchiato tantissimo e va
rinnovato per ragioni ambienta-
li e di sicurezza».
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Appello per un piano strutturale
di sostegno alla transizione ecologica
ADICONSUM, ANFIA, ANIE, ASSOFOND, CLASS Onlus,

MOTUS-E, UCIMU e le imprese e i lavoratori delle filiere pro-
duttive e commerciali dell'automotive, delle fonderie, dei mac-

chinari industriali, dell'energia e della mobilità elettrica hanno

lanciato un appello al Governo per definire un piano strutturale

per la mobilità elettrica, di vitale importanza per non interrom-
pere il trend di crescita degli ultimi anni nel momento in cui è

necessaria una rapida accelerazione verso la transizione ecologi-

ca. Nella Legge di Bilancio 2022 è totalmente assente una strate-
gia per la transizione energetica del settore automotive e per lo

sviluppo delle infrastrutture di ricarica private. Senza interventi

strutturali, molto probabilmente nel 2022 la quota di mercato dei

veicoli a zero o ridottissime emissioni precipiterà: mentre l'anno
scorso è iniziato con una quota del 4,7 per cento e si è concluso

con il 13,6 per cento di dicembre, quest'anno rischia di assestarsi

su valori tra il 6 e il 7 per cento, ben lontani dalle previsioni per

gli altri Paesi europei. Senza interventi l'Italia sarebbe meno com-
petitiva nel confronto con altri Paesi, dove articolati pacchetti di

misure pro mobilità elettrica agevoleranno una rapida accelera-

zione nell'installazione di una capillare rete di infrastrutture di

ricarica anche privata. I firmatari dell'appello ritengono critica e
strategicamente pericolosa la totale assenza di programmazione

e di misure adeguate al momento storico e al peso industriale,

economico e sociale dei comparti rappresentati. Chiedono per-

tanto al Governo di intervenire fin da subito con un piano d'azio-

ne e dare un segnale importante al Paese. Le proposte seguono

tre assi. Prosecuzione dell'ecobonus nel triennio 2022-24 con una
progressiva rimodulazione degli incentivi nel tempo. Interventi

per le infrastrutture di ricarica private: prosecuzione del credito

di imposta del 50 per cento per le utenze domestiche, le piccole

imprese e partite IVA e una misura per lo sviluppo della ricarica
all'interno dei condomini. Andrebbe inoltre aggiunta l'inclusio-

ne delle spese per la ricarica nei sistemi di welfare aziendale,

come oggi già avviene per le carte carburante, e la previsione di
una specifica tariffa elettrica dedicata alla mobilità privata, simi-

le alla tariffa domestica. Infine, per la transizione delle imprese

della filiera, misure a sostegno della riconversione industriale e

dei lavoratori, indispensabili per non perdere competitività.
Senza questi tre pilastri di interventi, lo sviluppo della mobilità

elettrica rischia di restare bloccato interrompendo la crescita di

un mercato che dal 2018 a oggi ogni anno ha raddoppiato il suo

valore e sul quale sono basati gli impegni presi dall'Italia in sede
europea per la riduzione delle emissioni al 2030. Il rischio è pena-

lizzare molti cittadini, escludendoli completamente dall'accesso

alle tecnologie più efficienti che senza incentivi non sarebbero

competitive, perdere in occupazione a causa degli inevitabili cali
della domanda, impedire lo sviluppo di settori emergenti legati

ai servizi connessi alla mobilità elettrica. In pratica, generare forti

gap di competitività rispetto al resto d'Europa invece di puntare

sulla mobilità elettrica come opportunità di crescita.

Traffico d'influenze, Indagato Beppe Grillo
*vrvdtru ✓r/ si-t ,...._..:;.5Mr. neiro.6c,m Pnrnm
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T
ra Pnrr, altri tondi
europei e italiani,
nei prossimi dieci

anni l'Italia avrà oltre
100 miliardi di euro
"per cambiare vera-
mente il modo in cui il si-
stema delle infrastruttu-
re e della mobilità viene
implementato, attraver-
so la sostenibilità". Afa-
re la stima sugli investi-
menti perla transizione
ecologica è il ministro
delle Infrastrutture e
della Mobilità Sostenibi-
li, Enrico Giovannini.
"Come ministero - spie-
ga il ministro - siamo re-
sponsabili di un investi-
mento di 61 miliardi di
euro per i prossimi 5 an-
ni, e circa il 70% di que-
sto investimento, in fer-

Ma le associazioni denunciano passi indietro sul sostegno alla mobilità elettrica

Per la transizione ecologica
100 miliardi nei prossimi dieci anni
rovie, porti e altro, può
essere classificato co-
me un modo per com-
battere il cambiamento
climatico". Le sfide, tut-
tavia, ricorda Giovanni-
ni non solo ambientali
ma anche sociali e "per
un Paese come l'Italia,
con un grande divario
territoriale, abbiamo de-
ciso di investire partico-
larmente per chiudere
questo gap". II 56%
dell'investimento di 61
miliardi va al Sud. Si trat-

ta "di un investimento
senza precedenti in 5 an-
ni per il meridione".
Gli investimenti sono
senza precedenti ma la
distribuzione delle risor-
se non è sempre equa.
Sul fronte della mobilità
elettrica, per esempio,
sono stati fatti passi in-
dietro, dopo la forte
spinta degli ultimi anni,
legata agli ecobonus.
Per questo Adiconsum,
Anfia, Anie, Assofond,
Class onlus, Motus-e,

Ucimu e le imprese e i la-
voratori dellefiliere pro-
duttive e commerciali
dell'automotive, delle
fonderie, dei macchina-
ri industriali, dell'ener -
gia e della mobilità elet-
trica hanno lanciato un
appello al Governo. Le
associazioni chiedono
di definire un piano
strutturale perla mobili-
tà elettrica, "di vitale
importanza per non in-
terrompere il trend di
crescita degli ultimi an-

ni". Nella Legge di Bi-
lancio 2022, denuncia-
no le associazioni, "è
totalmente assente una
strategia per la transizio-
ne energetica del setto-
re automotive e per lo
sviluppo delle infrastrut-
ture di ricarica priva-
te".
Senza interventi struttu-
rali, molto probabilmen-
te nel 2022 la quota di
mercato dei veicoli a ze-
ro o ridottissime emis-
sioni precipiterà: men-

tre l'anno scorso è ini-
ziato con una quota del
4,7% e si è concluso con
il 13,6% di dicembre,
quest'anno rischia di as-
sestarsi su valori tra il 6
e il 7%. L'Italia resta
dunque ben lontana dal-
le previsioni per gli altri
Paesi europei. Senza in-
terventi, avvertono le
associazioni, " l'Italia
sarebbe meno competi-
tiva nel confronto con al-
tri Paesi, dove articolati
pacchetti di misure pro
mobilità elettrica agevo-
leranno una rapida acce-
lerazione nell'installa -
zionedi una capillare re-
te di infrastrutture di ri-
carica anche privata".

I.5.

Crc..scelapovertàlavorativa
Lì piüalta della media Ue
L
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(Teleborsa) - Il delegato di Confindustria per l'Energia, Aurelia Regina, e il

direttore generale, Francesca Mariotti, sono intervenuti al tavolo

convocato dal Mise sull'emergenza dei prezzi dell'energia. Confindustria

ha sottolineato che "la situazione è drammatica e richiede interventi

urgenti e strutturali di politica industriale. Non è possibile rinviare le

decisioni, serve un atto di coraggio per superare la logica degli interventi

spot. Serve agire in fretta come hanno già fatto i governi di Francia e

Germania".

"L'impatto dei maggiori costi energetici a cui stiamo assistendo si sta

abbattendo sulle imprese industriali. Per questi settori, che al momento

stanno responsabilmente assorbendo tutti i costi, il caro-energia si

traduce in una forte erosione dei margini operativi e potrebbe

comportare decisioni di chiusura produttiva". Lo sottolinea in una nota

Confindustria. "Questa drammatica evoluzione dello scenario energetico -

spiega Confindustria - implica, per la manifattura italiana, un fortissimo

incremento di costi per la fornitura di energia, che passano dagli 8

miliardi circa nel 2019 a oltre 21 nel 2021 e a oltre 37 nel 2022. Si tratta di

un incremento del costo complessivo del +368% nel 2021 e di oltre 5 volte

rispetto ai costi sostenuti nel 2020".

Confindustria ha presentato alcune proposte congiunturali concrete da

Energia,
Confindustria:
situazione
drammatica,
intervenire subito
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attuare subito e da condividere necessariamente in un tavolo

interministeriale presso Palazzo Chigi. Proposte condivise da tutte le

associazioni di Confindustria presenti al tavolo, che rappresentano 140

mila imprese, il 10% del PIL italiano ( Assistal, Confindustria Ceramica,

Federbeton, Assocarta, Assovetro, Assofond, Federacciai, Assomet,

Federchimica, Interconnector Energy Italia, Federalimentare,

FederlegnoArredo, Anima, Anfia, Confindustria Energia). T

ra le misure segnalate, spiega Confindustria, "della massima urgenza le

seguenti: la cessione della produzione nazionale di gas ai settori

industriali per 10 anni con anticipazione dei benefici finanziari per l'anno

2022; l' estensione dell'abbattimento degli oneri parafiscali per gli

impegni di potenza superiori ai 16,5 KW nel settore elettrico, la

rimodulazione delle aliquote di agevolazione per le componenti

parafiscali della bolletta elettrica nei limiti previsti dalla normativa

Europea (articolo 39 elettrico ex Com 200/2014/UE) e intervenire da

subito attraverso indirizzi specifici al Gse per la cessione di energia

rinnovabile elettrica "consegnata al Gse" per un quantitativo di circa

25TWh e trasferita ai settori industriali a rischio chiusura ad un prezzo di

50 e/Mwh.

la Repubblica
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Per combattere il caro bollette il governo è
pronto a mettere in campo 8-10 miliardi
Written by  Giandomenico Serrao

font size   Print Email

Molte imprese rischiano la chiusura a causa di rialzi dei prezzi, con il gas che rispetto ai livelli pre-

pandemia è aumentato del 723% Cingolani: "Bisogna mettere a punto una strategia strutturale Ue".

Il governo lavora al taglio delle bollette energetiche. Giovedì si dovrebbe tenere il consiglio dei ministri
che dovrebbe varare le misure per dare una boccata d'ossigeno a cittadini e imprese. Il ministro della
Transizione ecologica, Roberto Cingolani, in audizione ha indicato tra gli 8 e i 10 miliardi le risorse
che potrebbero essere reperite per mitigare gli aumenti.

Nella giornata di mercoledì 19 gennaio si terrà la prima riunione al Mise, in videoconferenza, del
tavolo sull'energia presieduta dal ministro dello Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti. L'incontro,
al quale parteciperanno, tra gli altri, rappresentanti di Confindustria, Confindustria ceramica,
Confindustria energia, Aicep, Federbeton, Assocarta, Assovetro, Assomet, Federacciai, Assofond,
Federchimica, Federalimentare, Interconnector energy italia, Federlegno Arredo, Anima, Anfia, avrà
al centro della discussione l'impatto dei costi dell'energia sul sistema produttivo.

Molte imprese rischiano la chiusura a causa di rialzi dei prezzi, con il gas che rispetto ai livelli pre-
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Read 77 times

Tweet

pandemia è aumentato del 723%. Per questo, il governo cerca soluzioni con urgenza. Il segretario
della Lega, Matteo Salvini, ha detto che "l'obiettivo è avere un decreto legge in Consiglio dei ministri
già questa settimana" sostenendo la richiesta di Confindustria di un tavolo a palazzo Chigi.

Nel corso dell'audizione, Cingolani ha evidenziato che, rispetto alle previsioni precedenti, difficilmente
i prezzi del gas caleranno almeno nel breve termine. Allo stesso tempo ha affermato che "non
possiamo continuare ogni trimestre a tirare fuori cash che mitiga solo una parte dell'aumento che di
solito è a due zeri. Bisogna mettere a punto una strategia strutturale Ue", ha aggiunto.

Al Mite si studiano possibili interventi grazie ai quali si potrebbero reperire tra gli 8 e i 10 miliardi di
euro. Tre miliardi potrebbero arrivare dalla cartolarizzazione degli oneri Asos, 1,5 miliardi dalle aste
Ets (Emission trading system), 1,5 miliardi dal taglio degli incentivi sul fotovoltaico (il cosiddetto
Conto energia), tra uno e due miliardi dal taglio degli incentivi sull'idroelettrico, 1,5 miliardi dalla
negoziazione a lungo termine delle rinnovabili.

"Bisogna far passare l'idea che il caro bolletta non dipende dalla transizione energetica ma da
congiunture correlate al prezzo del gas. Gli aumenti dei prezzi non dipendono dalla CO2 che pesa per
il 20% ma dal costo della materia prima gas" che conta per l'80%, ha spiegato il ministro. Ribadita la
posizione sul nucleare. "Noi non vogliamo fare centrali nucleari di seconda e terza generazione. La
tassonomia prevede incentivi per reattori di nuova generazione".

E confermata anche la linea sul gas che a oggi è essenziale per la transizione. "Non possiamo
pensare di non appoggiare il gas in questo momento della transizione perchè altrimenti fermeremmo
tutto. I tempi del phase-out del gas dipendono da quanto saremo bravi da mettere in atto il grande
progetto di rinnovabili che abbiamo in corso", ha spiegato Cingolani.

C'è poi il discorso della "valorizzazione dei giacimenti nazionale esistenti". L'Italia, ha osservato
Cingolani, consuma "70 miliardi di metri cubi di gas all'anno e ne produciamo 4,5 miliardi dal nostro
territorio. Tutto il resto è importato. Non vogliamo fare nuove trivelle ma ottimizzare giacimenti che già
ci sono anche se non è una cosa immediata".

Aumentando la produzione nazionale ci sarebbero vantaggi, con l'Iva che verrebbe pagata in Italia e
con trasporti e stoccaggi che costerebbero meno. Inoltre, ha aggiunto il ministro, si potrebbe utilizzare
una parte di questo "gas per accordi a prezzi controllati per favorire l'attività delle aziende. Sarebbe
un'ipotesi limitata a uno-due anni. Ne stiamo discutendo con gli operatori che estraggono e vendono
gas". Su un eventuale raddoppio del Tap, il responsabile del Mite ha precisato che non verrebbe
posato un altro tubo ma si incrementerebbe "la portata" del gasdotto attuale.

L'ipotesi è "allo studio", mentre l'EastMed (la pipeline che nelle intenzioni dovrebbe portare il gas
dall'area del Mediterraneo orientale in Italia passando per Cipro e Creta) al momento "non è in
agenda". Il ministro ha allontanato il pericolo di un blackout, paventato da alcuni parlamentari a causa
dell'alta domanda di elettricità.

"Se l'inverno permane a questo livello, credo si possa essere ottimisti. In Europa in alcuni Paesi ci
potrebbero essere difficoltà. Francamente in Italia, a meno di un mese di febbraio glaciale, non
corriamo questo rischio, anche se le riserve sono un pò meno piene. Qualche Paese nordeuropeo
potrebbe avere qualche problema", ha concluso Cingolani, spiegando tuttavia di non poter prevedere
il meteo. AGI

Published in  Economia & Finanza

Tagged under  Caro Bollette  consumi  Governo
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Bollette, tagli per 10 miliardi. Ma alle imprese serve di più

19 Gennaio 2022 - 06:00

Cingolani propone misure strutturali per ridurre i costi. Confindustria oggi incontra Giorgetti e sollecita Draghi

Gian Maria De Francesco  0

   

Circa 10 miliardi dalla revisione del sistema di gestione delle politiche energetiche e un altro miliardo per

indennizzare le categorie più colpite da chiusure e incremento dei contagi, a partire da discoteche,

ristoranti e alberghi. Queste sono le risorse che il governo potrebbe mettere in campo domani con un

decreto ad hoc da varare in Consiglio dei ministri. Il condizionale è d'obbligo perché le misure hanno una

complessità intrinseca che potrebbe richiedere più tempo.

Per il momento, tuttavia, non è previsto il ricorso allo scostamento di bilancio la cui definizione non pare

conciliabile con l'avvio dell'elezione del presidente della Repubblica. Una riflessione approfondita è

comunque necessaria non solo a seguito del pressing leghista per un intervento corposo, richiesto ancora

ieri da Matteo Salvini, ma soprattutto perché il caro-bollette sta colpendo la grande industria e

l'agricoltura, oltre alle aziende di piccola taglia. Oggi al ministero dello Sviluppo il sistema Confindustria

(rappresentato tra gli altri da Federacciai, Assovetro, Assocarta, Anfia, Federalimentare e Federchimica)

incontreranno il titolare Giancarlo Giorgetti per chiedere misure che evitino il blocco degli impianti e la

perdita di posti di lavoro nonché l'istituzione di un tavolo permanente a Palazzo Chigi. Come ricordato da

Conflavoro Pmi, i costi dell'energia per le imprese aumenteranno di circa il 375% in un triennio, passando

IN EVIDENZA Green pass La corsa al Colle Over Il nuovo ilGiornale.it




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dagli 8 miliardi del 2019 ai 38 miliardi previsti per il 2022.

Ieri in audizione presso la commissione Industria del Senato il ministro della Transizione ecologica,

Roberto Cingolani, ha tuttavia sottolineato che «è arrivato il momento di una strategia strutturale» in

quanto «non credo che possiamo ogni trimestre tirare fuori del cash per mitigare una parte

dell'aumento». Di qui la disponibilità di «somme importanti» a fronte di una review della politica

energetica. In particolare, ha spiegato il ministro, 3 miliardi di euro possono giungere dalla

cartolarizzazione degli oneri di sistema sulle bollette, mentre 1,5 miliardi dalle aste Ets. Altri 1,5 miliardi

possono essere recuperati dalla riduzione degli incentivi sul fotovoltaico, da 1 a 2 miliardi dal taglio agli

incentivi sull'idroelettrico e 1,5 dalla negoziazione a lungo termine delle rinnovabili. A questo si

aggiungerebbe «l'aumento della produzione nazionale di gas» per ridurre l'import.

Tutte le altre ipotesi di intervento, però, dovranno essere concordate con Bruxelles. «Guardiamo alle

ipotesi di revisione delle regole dei mercati europei - ha detto Cingolani - con il graduale spostamenti

delle rinnovabili su mercati di contrattazione a lungo termine, non legati ai mercati del gas». Il governo,

poi, «sta riflettendo su eventuali tagli dell'Iva sulle bollette, ma anche questi «devono essere affrontati

con la Commissione europea». Allo studio anche l'utilizzo dell'extra-gettito delle accise dovuto

all'aumento dei prezzi dei carburanti, 1,4 miliardi nel 2021. Il ministero dell'Economia, infine, «sta

valutando la sterilizzazione degli oneri per le imprese sotto i 16,5 chilowattora che valgono 1,2 miliardi».

Nuove centrali nucleari? «Non vogliamo e non possiamo farle», ha concluso Cingolani smentendo (forse

per opportunità politica) le sue precedenti aperture. Non è il solo rebus: bisogna anche snellire gli iter

autorizzativi e limitare i veti a livello locale sull'installazione di impianti per la produzione energetica da

rinnovabili altrimenti l'obiettivo di 70 gigawatt di nuova produzione entro il 2030 non sarà raggiungibile.
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

ENERGIA: CONFINDUSTRIA, INTERVENTI URGENTI
E STRUTTURALI

ROMA (MF-DJ)--Il delegato di Confindustria per l'Energia, Aurelia Regina, e il d.g.
Francesca Mariotti, sono intervenuti oggi al tavolo convocato dal Mise sull'emergenza
dei prezzi dell'energia. Confindustria ha sottolineato che la situazione e' drammatica e
richiede interventi urgenti e strutturali di politica industriale. Non e' possibile rinviare le
decisioni, serve un atto di coraggio per superare la logica degli interventi spot. Serve
agire in fretta come hanno gia' fatto i Governi di Francia e Germania. L'impatto dei
maggiori costi energetici a cui stiamo assistendo si sta abbattendo sulle imprese
industriali, si legge in una nota. Per questi settori, che al momento stanno
responsabilmente assorbendo tutti i costi, il caro-energia si traduce in una forte
erosione dei margini operativi e potrebbe comportare decisioni di chiusura produttiva.
Questa drammatica evoluzione dello scenario energetico implica, per la manifattura
italiana, un fortissimo incremento di costi per la fornitura di energia, che passano dagli
8 mld circa nel 2019 a oltre 21 mld nel 2021 e a oltre 37 mld nel 2022. Si tratta di un
incremento del costo complessivo del +368% nel 2021 e di oltre 5 volte rispetto ai
costi sostenuti nel 2020. Confindustria ha presentato alcune proposte congiunturali
concrete da attuare subito e da condividere necessariamente in un tavolo
interministeriale presso Palazzo Chigi. Queste proposte sono condivise da tutte le
Associazioni di Confindustria presenti al tavolo, che rappresentano 140 mila imprese, il
10% del Pil italiano ( Assistal, Confindustria Ceramica, Federbeton, Assocarta,
Assovetro, Assofond, Federacciai, Assomet, Federchimica, Interconnector Energy
Italia, Federalimentare, FederlegnoArredo, Anima, Anfia, Confindustria Energia). Tra le
misure segnalate, viale dell'Astronomia ritiene della massima urgenza: la cessione
della produzione nazionale di gas ai settori industriali per 10 anni con anticipazione dei
benefici finanziari per l'anno 2022; l' estensione dell'abbattimento degli oneri parafiscali
per gli impegni di potenza superiori ai 16,5 KW nel settore elettrico, la rimodulazione
delle aliquote di agevolazione per le componenti parafiscali della bolletta elettrica nei
limiti previsti dalla normativa Europea (art. 39 elettrico ex Com 200/2014/UE) e
intervenire da subito attraverso indirizzi specifici al Gse per la cessione di energia
rinnovabile elettrica "consegnata al Gse" per un quantitativo di circa 25TWh e trasferita
ai settori industriali a rischio chiusura ad un prezzo di 50 _/Mwh. Entrando nel merito
delle diverse proposte, per quanto riguarda il settore del gas e' necessario: l'incremento
della produzione nazionale di circa 3 miliardi di mc/anno; la seconda linea di intervento
congiunturale consiste in un aumento della remunerazione del servizio di
interrompibilita' tecnica dei consumi di gas prestato dai soggetti industriali; la terza
linea di intervento richiede un'azione sulla fiscalita' e la parafiscalita'. Per quanto
concerne il settore elettrico, invece, per gli industriali, occorre prevedere l'estensione
del perimetro dei beneficiari della riduzione degli oneri di sistema per impegni superiori
ai 16,5 KW di potenza; un incremento per i settori "energivori" delle aliquote di
riduzione delle componenti parafiscali della bolletta elettrica e, infine, la salvaguardia e
il rafforzamento della remunerazione dell'istituto del servizio di interrompibilita' per la
sicurezza del sistema elettrico. Confindustria valuta positivamente la convocazione del
tavolo e l'impegno assunto dal ministro Giorgetti e auspica al piu' presto l'istituzione di
una task force coordinata da Palazzo Chigi, che passi immediatamente all'attuazione
delle misure. gug (fine) MF-DJ NEWS 

19/01/2022 17:51
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TORINO - Il mercato dell’auto in Europa chiude in modo negativo il 2021, anno da
dimenticare. Nell’area dei Paesi Ue, Efta e Regno Unito - secondo i dati dell’Acea,
l’associazione dei costruttori europei - sono state immatricolate 11.774.885 auto,
l’1,5% in meno del 2020. L’ultimo mese dell’anno presenta una flessione del 21,7%
con 950.218 immatricolazioni. Il calo è ancora più pesante se si confronta il 2021

al 2019: le vendite sono state infatti il 25% in meno. Hanno pesato il Covid e la
crisi dei microchip, con fermate produttive nelle fabbriche: «dopo il crollo del 2020
in cui la pandemia aveva prodotto lockdown molto pesanti, nel 2021 non vi è stato
nessun recupero, anzi, le immatricolazioni hanno fatto registrare un nuovo calo»,
spiega il presidente del Centro Studi Promotor, Gian Primo Quagliano, che parla di

prospettive «decisamente sfavorevoli» per il 2022.

La crisi - spiega - ha colpito tutti i mercati nazionali dell’area che nel 2021,
rispetto al 2019, sono tutti in calo con la sola eccezione di quelli, molto piccoli, di

Islanda e Norvegia. Non si sono salvati i cinque maggiori mercati, Germania,
Regno Unito, Francia, Italia e Spagna che assorbono il 70% delle immatricolazioni
dell’area. Il risultato peggiore lo ha fatto registrare la Spagna che nel 2021 rispetto

al 2019 accusa un calo del 31,7%, seguita a ruota da Regno Unito (-28,7%),

In Europa crolla il mercato dell'auto: - 25% nel 2021. Perse 4
milioni di vetture

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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Germania (-27,3%), Francia (-25,1%) e Italia (-23,9%). Il gruppo Stellantis nel 2021 ha
immatricolato in Europa 2.378.979 auto, l’1,6% in meno del 2020. La quota è

stabile del 20,2%. Il gruppo è secondo in Europa alle spalle di Volkswagen che nel
2021 ha subito un calo delle vendite ancora più pesante e ha ridotto la quota dal

26,4 al 23,5%. Jeep e Lancia sono i brand del gruppo che fanno meglio in termini di
vendite nel 2021.

«La flessione particolarmente marcata segnata dal mercato auto europeo a
dicembre (-21,7%), sesto mese consecutivo con il segno meno, porta il 2021 a

chiudere a meno di 11,8 milioni di unità, ovvero con volumi inferiori dell’1,5% al già
bassissimo 2020, anno di esordio della pandemia». Lo afferma Paolo Scudieri,

presidente dell’Anfia. «Sui risultati di chiusura d’anno - spiega - ha impattato
soprattutto la carenza globale di semiconduttori che, con particolare riferimento

al secondo semestre 2021, ha causato forti rallentamenti nelle linee di produzione
e ritardi nelle consegne di nuovi veicoli, con pesanti conseguenze sui volumi di
immatricolazioni. Il confronto con i livelli del 2019 (15,8 milioni di unità) rende

evidente quanto ancora siamo lontani dal ritorno ai volumi pre-crisi e come
l’ingresso nel 2022 sia ancora caratterizzato da prolungate difficoltà di

approvvigionamento e rincari, che recentemente hanno coinvolto anche il
comparto dell’energia. Tutto questo in un momento storico in cui sono in

discussione in Europa le misure di decarbonizzazione della mobilità al 2030-2035
e che vede quindi l’industria automotive impegnata in una delicata riconversione

produttiva».
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Il mercato auto europeo e' ancora lontano dai volumi pre‐pandemia

Il mercato auto europeo è ancora lontano dai volumi pre‐pandemia
Home / News / Il mercato auto europeo è ancora lontano dai volumi pre‐pandemia
Il mercato auto europeo è ancora lontano dai volumi pre‐pandemia
19 Gennaio 2022
LinkedIn WhatsApp Telegram Condividi via Email Stampa
Chiusura d'anno in negativo per il mercato auto europeo. Secondo i dati diffusi da
ACEA, nel complesso dei Paesi dell'Unione europea allargata all'EFTA e al Regno
Unito a dicembre le immatricolazioni di auto ammontano a 950.218 unità, il 21,7%
in meno rispetto a dicembre 2020.
Nell'intero 2021, i volumi immatricolati raggiungono 11.774.885 unità, con una variazione negativa dell'1,5% rispetto
al 2020 e del 25,5% rispetto al 2019.
" La flessione particolarmente marcata segnata dal mercato auto europeo a dicembre (‐21,7%), sesto mese
consecutivo con il segno meno, porta il 2021 a chiudere a meno di 11,8 milioni di unità, ovvero con volumi inferiori
dell'1,5% al già bassissimo 2020, anno di esordio della pandemia ‐ afferma Paolo Scudieri , Presidente di ANFIA .
Quasi tutti i Paesi, a dicembre, riportano nuovamente pesanti contrazioni, inclusi i cinque major market (compreso
UK): ‐27,5% Italia, ‐26,9% Germania, ‐18,7% Spagna,
‐18,2% Regno Unito e ‐15,1% Francia. Complessivamente, questi cinque mercati vedono calare le immatricolazioni
poco più della media UE (‐22,1%) e rappresentano una quota del 70,2% del totale immatricolato. Il 2021 si chiude in
ribasso solo per la Germania (‐10,1%), mentre per gli altri quattro Paesi i volumi annuali superano i livelli del 2020:
Italia a +5,5%, Spagna e Regno Unito a +1%, Francia a +0,5%.
Articoli Correlati
Il pre‐catalogo Autopromotec 2022 consultabile online
18 Gennaio 2022
Sui risultati di chiusura d'anno ha impattato soprattutto la carenza globale di semiconduttori che, con particolare
riferimento al secondo semestre 2021, ha causato forti rallentamenti nelle linee di produzione e ritardi nelle consegne
di nuovi veicoli, con pesanti conseguenze sui volumi di immatricolazioni. Il confronto con i livelli del 2019 (15,8 milioni
di unità) rende evidente quanto ancora siamo lontani dal ritorno ai volumi pre‐crisi e come l'ingresso nel 2022 sia
ancora caratterizzato da prolungate difficoltà di approvvigionamento e rincari, che recentemente hanno coinvolto
anche il comparto dell'energia.
Tutto questo in un momento storico in cui sono in discussione in Europa le misure di decarbonizzazione della mobilità
al 2030‐2035 e che vede quindi l'industria automotive impegnata in una delicata riconversione produttiva".
In Italia , quarto Paese per immatricolazioni, sia nel mese che nell'intero anno, i volumi totalizzati a dicembre 2021 si
attestano a 86.679 unità (‐27,5%). Nell'intero 2021, si registrano 1.457.952 immatricolazioni complessive, con un
incremento del 5,5% rispetto ai volumi del 2020.
Secondo i dati ISTAT, a dicembre l'indice nazionale dei prezzi al consumo registra un aumento dello 0,4% su base
mensile e del 3,9% su base annua (da +3,7% di novembre). I prezzi dei Beni energetici continuano a crescere in misura
molto sostenuta, pur rallentando la crescita (da +30,7% a +29,1%) per via della componente non regolamentata (che
passa da +24,3% a +22%), mentre la crescita dei prezzi della componente regolamentata rimane pressoché stabile (da
+41,8% a +41,9%). Nel comparto dei beni energetici non regolamentati, guardando all'andamento dei prezzi dei
carburanti, rallentano i prezzi del Gasolio (da +27,9% a +23%; ‐1,1% il congiunturale), quelli della Benzina (da +25,3% a
+21,3%; ‐1% sul mese), e i prezzi degli Altri carburanti (da +45,8% a +45,3%; +1,1% rispetto a novembre).
Analizzando il mercato per alimentazione , le autovetture diesel, ‐43,2% a dicembre, rappresentano il 19,7% del
mercato del mese e il 22,2% del mercato dell'intero 2021 (era il 32,7% nel 2020). In calo anche le vetture a benzina,
‐42,3% e 26,6% di quota a dicembre e ‐16,4% nell'anno, con il 30% di quota. Le immatricolazioni delle auto ad
alimentazione alternativa, di contro, rappresentano il 53,7% del mercato di dicembre e il 47,9% nel 2021, in calo del
6,1% nel mese e in aumento del 71,6% da inizio anno. Le elettrificate sono il 43,6% del mercato di dicembre e il 38,4%
nell'intero 2021. Tra queste, le ibride non ricaricabili diminuiscono dello 0,3% a dicembre e raggiungono il 29,6% di
quota, mentre crescono del 90,2% da inizio anno, con una quota del 29%. Le ricaricabili, in calo del 10,9% nel
dodicesimo mese dell'anno, raggiungono il 14% di quota a dicembre e il 9,4% nel 2021 (le ibride plug‐in costituiscono
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il 6,9% nel mese e il 4,8% nel cumulato e le elettriche il 7,1% nel mese ed il 4,6% nel cumulato). Infine, le vetture a gas
rappresentano il 10,1% del mercato di dicembre e il 9,5% del mercato dell'anno; tra queste, le vetture Gpl hanno una
quota di mercato dell'8,2% nel mese e del 7,3% nel cumulato e quelle a metano dell'1,9%, nel mese e del 2,2%
nell'anno. Le vendite di vetture Gpl calano nel mese (‐1,1%) e crescono da inizio anno (+14,3%), mentre quelle a
metano si riducono del 46,5% a dicembre e dello 0,6% nel cumulato.
Il Gruppo Stellantis ha registrato, in Europa, 177.734 immatricolazioni nel mese di dicembre 2021 (‐23,8%) con una
quota di mercato del 18,7%. Nel periodo gennaio‐ dicembre 2021, i volumi ammontano a 2.378.979 unità (‐1,6%),
con una quota del 20,2% (la stessa quota del 2020).
La Spagna totalizza 86.081 immatricolazioni a dicembre 2021, il 18,7% in meno rispetto allo stesso mese dello scorso
anno.
Nell'intero 2021, il mercato risulta in crescita dell'1%, con 859.477 unità immatricolate (ma cala del 32% rispetto a
gennaio‐dicembre 2019).
L'Associazione spagnola dell'automotive ANFAC fa notare che l'anno appena concluso si è rivelato ancora più
difficoltoso in termini di immatricolazioni rispetto al precedente, già interessato dalle chiusure causate dalla
pandemia. All'incertezza e alla crisi economica innescata dal Covid‐19, si sono infatti aggiunti lo shortage dei
semiconduttori e i colli di bottiglia nella logistica. I car‐maker stanno introducendo sul mercato nuovi modelli di auto,
sempre più efficienti, ma la domanda e la strada verso la decarbonizzazione devono essere stimolate anche con altri
strumenti, come la diffusione delle infrastrutture di ricarica e le misure per il rinnovo del parco auto, che chiude l'anno
con un'età media di oltre 13 anni. Si stima che l'attuale situazione dei microchip sia destinata a migliorare durante il
2022 e che i fondi europei consentiranno di progredire nella ripresa, portando, così, ad un incremento delle
immatricolazioni.
Nel dettaglio, secondo i canali di vendita, il mercato di dicembre risulta ripartito in 41.814 vendite ai privati (‐19,4% e
48,6% di quota), 40.204 vendite alle società (‐13,7% e 46,7% di quota) e 4.063 vendite per noleggio (‐45% e 4,7% di
quota), mentre nel cumulato è ripartito in 372.637 vendite ai privati (‐12,8% e 43,4% di quota), 334.514 vendite a
società (+2,1% e 38,9% di quota) e 152.326 vendite per noleggio (+58,5% e 17,7% di quota).
Le autovetture a benzina rappresentano il 38,3% del mercato di dicembre (‐23,6%) e il 45,1% del mercato da inizio
anno (‐8,4%). A seguire, le vetture ibride non ricaricabili rappresentano il 28,9% del mercato del mese (+9,8%) e il
25,5% nel cumulato 2021 (+59,7%). Le auto diesel sono il 20,9% del mercato di dicembre (‐35%) e il 19,9% dei dodici
mesi 2021 (‐27,4%), seguite dalle ibride plug‐in (5,6% nel mese e 5% nell'anno), dalle elettriche (4,1% nel mese e 2,8%
nell'anno) e dalle auto a gas (2,2% nel mese e 1,6% nel 2021).
Le emissioni medie di CO2 delle nuove autovetture si attestano a 121,7 g/km a dicembre e a 124,3 g/km da inizio
anno.
In Francia , a dicembre 2021, si registrano 158.117 nuove immatricolazioni, in calo del 15,1% rispetto a dicembre
2020. Nel 2021, i volumi totalizzati risultano superiori dello 0,5% a quelli di gennaio‐dicembre 2020 e si attestano a
1.659.003 immatricolazioni.
In riferimento alle alimentazioni, a dicembre calano le autovetture a benzina (‐21,5%, con il 36,6% di quota) e diesel
(‐44,4%, con il 17,4% di quota). Le auto ad alimentazione alternativa crescono del 15,2% nel mese, con il 46% di
quota, e del 72,8% da inizio anno, con una quota di mercato del 38,7%. Le ibride (27,5% di quota) superano il diesel.
Le ibride ricaricabili riportano una quota del 9,8% nel mese (+2,5%) e le non ricaricabili del 17,7% (+10,3%). Infine, le
elettriche raggiungono il 14,7% del mercato (+11,8%) e le vetture a gas il 3,8%. Nel 2021, calano sia le autovetture
diesel, ‐30,7% e una quota del 21,1%, sia le auto a benzina (‐13% e 40,2% di quota). In crescita del 69,5%, invece, le
ibride non ricaricabili, mentre la variazione positiva per le ibride ricaricabili è dell'89%, per le elettriche del 46,2% e per
le auto a gas del 199%.
Nel mercato tedesco sono state immatricolate a dicembre 227.630 unità (‐26,9%).
A gennaio‐dicembre 2021, le immatricolazioni si attestano a 2.622.132 unità, in flessione del 10,1% rispetto al 2020.
Mentre nella prima metà dell'anno è stato possibile raggiungere ancora tassi di crescita positivi grazie al confronto con
i bassi volumi dei mesi interessati dal lockdown dell'anno precedente, l'intera seconda metà del 2021 è stata
caratterizzata da cali a due cifre.
Gli ordini domestici, a dicembre 2021, risultano in aumento del 32% su base annua, mentre nel cumulato 2021
crescono del 6% rispetto al 2020. Guardando ai canali di vendita, le autovetture intestate a società rappresentano il
63,8%, contro il 36,1% delle vetture intestate ai privati.
Con 48.436 nuove immatricolazioni (+10,9%), le auto elettriche raggiungono una quota di mercato del 21,3% nel

2 / 3

IOCARROZZIERE.IT
Data

Pagina

Foglio

19-01-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 19-25 gennaio 2022 Pag. 21



mese, mentre le auto ibride sono 68.938 (‐15% e 30,3% di quota), di cui 32.752 plug‐in (‐16,3%, con il 14,4% di
quota). Le auto a benzina rappresentano il 31,9% del totale immatricolato (72.614 unità, ‐38,1%) e le auto diesel il
15,7% (35.646 unità, ‐47,3%). La quota delle auto a gas è dello 0,8%: 1.649 auto nuove Gpl (0,7%) e 306 a metano
(0,1%). Nel 2021, le vetture a benzina rappresentano il 37,1% del mercato, le diesel il 20%, le ibride il 28,8% (di cui il
12,4% ricaricabili), le elettriche il 13,6% e, infine, quelle a gas lo 0,5%.
La media delle emissioni di CO2 delle nuove autovetture immatricolate a dicembre 2021 è pari a 102,3 g/km, mentre
nell'intero 20121 è pari a 118,7 g/km.
Il mercato inglese , infine, a dicembre totalizza 108.596 nuove autovetture immatricolate, con una flessione del 18,2%.
Nell'intero 2021, le immatricolazioni si attestano a 1.647.181, l'1% in più rispetto a gennaio‐dicembre 2020, ma il
28,7% in meno rispetto al 2019, rappresentando così il secondo peggior anno dal 1992.
L'Associazione inglese dell'automotive SMMT fa notare che è stato un altro anno deludente per l'industria
automobilistica, con il Covid che continua a gettare ombra su qualsiasi tentativo di ripresa. I produttori sono
impegnati ad affrontare una moltitudine di sfide: accordi commerciali più rigidi, cambiamenti tecnologici accelerati e,
soprattutto, la carenza globale di semiconduttori che sta decimando l'offerta. Ciononostante, l'innegabile lato positivo
è la crescita delle auto elettriche: un anno da record per i veicoli più puliti ed ecologici testimonia gli investimenti fatti
dall'industria negli ultimi dieci anni. Il Regno Unito ha concluso il 2021 posizionandosi al terzo posto nel mercato
europeo per immatricolazioni di auto nuove, ma raggiunge il secondo posto sia per i volumi di veicoli plug‐in che di
BEV. Il più grande ostacolo al raggiungimento del Net Zero, tuttavia, non è la disponibilità dei prodotti, quanto
piuttosto i costi e le infrastrutture di ricarica: è necessario revocare i recenti tagli agli incentivi e alle sovvenzioni per le
infrastrutture di ricarica private e promuovere lo sviluppo dell'infrastrutturazione pubblica con target obbligatori,
garantendo così ad ogni automobilista la sicurezza di poter ricaricare il proprio veicolo dove e quando vuole.
La quota di mercato dei privati, nel mese, si attesta al 52,1%, mentre le vetture destinate a società rappresentano il
44,9% del mercato.
Per tipo di alimentazione, per le auto diesel si registra una quota del 4,8% nel mese e dell'8,2% nel cumulato 2021,
per quelle a benzina del 38,7% nel mese e del 46,3% nell'anno, mentre le ibride non ricaricabili sono il 23,3% del
mercato di dicembre e il 26,9% dei dodici mesi 2021. Infine, le autovetture ricaricabili rappresentano il 33,2% del
mercato del mese (25,5% le BEV e 7,7% le PHEV) e il 18,6% da inizio anno (11,6% le BEV e 7% le PHEV).
Clicca su questo link per visualizzare i dati in dettaglio.
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I N F O  U T I L I

Stop diesel e benzina: come reagisce
l’industria dell’automotive

19 gen 22

Credits: iStock

 L' Unione Europea ha deciso che a partire dal 2035 le Case

automobilistiche non potranno più produrre veicoli a benzina e

diesel: la risposta del settore

INDICE

La scelta del Governo

Il parere delle associazioni di settore

Dell’addio alle vetture diesel e benzina si parla ormai da tempo, l’Unione

Europea ha deciso che lo stop alle immatricolazioni delle vetture con

motori endotermici dovrà avvenire a partire dal 2035. Una decisione che

chiaramente ha mosso pareri a favore e non, lamentele e problematiche

sollevate sia dalle stesse imprese che dai sindacati e dalle associazioni.

Si teme di arrivare impreparati a quella data, senza essere pronti con

tutto quel che serve per una consapevole transizione energetica, verso

una circolazione e una mobilità totalmente sostenibili. La paura è anche

quella di dover rinunciare ad un settore molto importante per il made in

Italy e l’industria del Bel Paese, ovvero quello del powertrain

endotermico, che negli anni ha contribuito a tenere sempre alta

l’economia nazionale.

La scelta del Governo

Secondo quanto dichiarato ed ammesso da alcune fonti molto vicine al

Mise, la scelta presa è ovviamente frutto di studi ponderati ed è stata

condivisa anche con i Ministri dei Trasporti degli altri Paesi dell’UE. Il

timore del leader di Confindustria Carlo Bonomi è anche che molte

imprese del settore automotive inizino a pensare alla delocalizzazione,

per questo motivo il manager condanna “il modo di fare politica sulla

ADV
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transizione energetica”, ritenendolo sbagliato, “perché mette a rischio

centinaia di posti di lavoro”.

Il parere delle associazioni di settore

Anfia, l’associazione della filiera dell’industria automobilistica, è stata la

prima a pubblicare una nota per far sapere cosa ne pensa a riguardo,

dichiarando: “Decine di migliaia di lavoratori rischiano il posto a causa di

un’accelerazione troppo spinta verso l’elettrificazione. La decisione non

è coerente con posizioni espresse, poche ore prima, da autorevoli

esponenti del governo”. L’associazione è molto preoccupata, il timore è

infatti che l’Italia sia messa in una condizione di rischio e possa quindi

perdere un altissimo numero di posti di lavoro, addirittura 73.000 circa,

secondo le previsioni, fino al 2040. Il motivo? Certamente la produzione

di auto elettriche ha bisogno di almeno il 30% di forza lavoro in meno. E

anche se l’Italia dovesse riuscire a mantenere le stesse quote di

mercato, che negli ultimi anni già si sono ridotte, sarebbe necessario far

fronte comunque a importanti esuberi.

E questi sono quindi i motivi per cui Anfia chiede al Governo un piano di

politica industriale che possa guidare l’Italia in una transizione

produttiva nella mobilità sostenibile, come è già stato fatto dai Governi di

altri Paesi come sostiene appunto l’associazione stessa. I sindacati non

sono da meno, il leader della Fim Cisl Roberto Benaglia ha dichiarato

infatti: “Siamo di fronte a un paradosso: grazie al Pnrr abbiamo le risorse

per gestire la transizione ma ci manca una politica industriale”.

Di tutta risposta Stellantis dichiara: “Tra fine febbraio e marzo il CEO

Carlos Tavares presenterà il piano industriale del Gruppo. Ci aspettiamo

che il Governo non ne venga a conoscenza dai giornali. E il sindacato

non sia messo davanti al fatto compiuto. Stellantis ha un importante

ruolo di capofiliera, deve essere in campo. Per cominciare, una missione

industriale sia assegnata a tutti i siti. Se l’Italia è in ritardo nella

transizione dell’automotive la colpa è della politica”.

Lo stop delle auto diesel e benzina nel 2035, secondo quanto dichiarato

dal viceministro dello Sviluppo Economico con delega all’automotive

Gilberto Pichetto Fratin: “È un passaggio necessario”, e questo è vero.

Però resta importante chiaramente garantire la sostenibilità economica e

sociale. Ed è il motivo per cui, sempre secondo Fratin, la legge di

Bilancio prevede un fondo di 150 milioni, a partire dal 2022, dedicati al

settore, per la riconversione”.

Stop Diesel Benzina
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Auto elettrica Automotive Crisi auto Ecobonus Governo Incentivi auto

 Home / Notizie auto / Incentivi auto 2022, appello al Governo per nuovo Ecobonus

Incentivi auto 2022,
appello al Governo per
nuovo Ecobonus
Adiconsum, Anfia, Anie, Assofond, Class Onlus, Motus‐E,
Ucimu firmano l’appello al Governo per un piano
strutturale di sostegno alla mobilità elettrica.

 Redazione Web • 41 minuti fa

Le associazioni automotive , soprattutto quelle che promuovono
la mobilità elettrica, in un comunicato congiunto tornano a
chiedere a gran voce il rifinanziamento dell’Ecobonus, esaurito nel
2021. Nella Finanziaria 2022 infatti non ci sono nuovi incentivi
per l’acquisto di auto nuove, elettriche, ibride, benzina e diesel.

Il mancato rinnovo dell’Ecobonus potrebbe dare il colpo di grazia
al mercato auto, già alle prese con la crisi post Covid e quella

   
 Facebook  Twitter  LinkedIn  Pinterest

EV Driving Notizie auto
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dei semiconduttori.

Ecobonus e nuovi incentivi auto 2022

Le associazioni firmatarie dell’appello al Governo per il ripristino
dell’Ecobonus auto nel 2022 sono: Adiconsum, Anfia, Anie,
Assofond, Class Onlus, Motus‐E, Ucimu. A loro si sono unite le
imprese oltre ai lavoratori delle filiere produttive e commerciali
dell’automotive, delle fonderie, dei macchinari industriali,
dell’energia e della mobilità elettrica.

Appello al Governo

I firmatari del comunicato congiunto lamentano perciò un possibile
rallentamento dello sviluppo della mobilità elettrica, incentivata
finora soprattutto dai cospicui bonus statali. Inoltre nella loro
missiva al Governo chiedono un “piano d’azione” per una
maggiore diffusione delle auto elettriche in Italia.

Il mancato rifinanziamento dell’Ecobonus potrebbe rallentare la vendita di nuove auto elettriche

L’appello è finalizzato a definire un piano strutturale per la
mobilità elettrica. Nella Legge di Bilancio 2022 lamentano la totale
assenza di una strategia per la transizione energetica del settore
automotive e per lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica
private.

Auto elettriche senza incentivi

Senza interventi strutturali ipotizzano che nel 2022 la quota di
mercato dei veicoli a zero o ridottissime emissioni precipiterà:
mentre l’anno scorso è iniziato con una quota del 4,7% e si è
concluso con il 13,6% di dicembre, quest’anno rischia di assestarsi
su valori tra il 6 e il 7%.

Piano per l’auto elettrica in Italia

Senza interventi l’Italia sarebbe meno competitiva nel confronto
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
Attualità e

Curiosità: tutte
le notizie

Nel 2021 sono state vendute 4 milioni di auto
nuove in meno rispetto al 2019: ecco il bilancio
del mercato per Brand e Paesi

19 gennaio 2022 - 11:26

Le auto nuove vendute in Europa nel 2021
sono circa un quarto in meno rispetto ai volumi del
2019. Mentre l’Associazione europea dei
Costruttori fa un bilancio che trova solidità nelle
vendite di auto elettriche e ibride, l’Italia è
ancora l’unico Paese a non aver confermato gli
incentivi (se si esclude il ripensamento della
Svizzera sulle Plug-in). Secondo i dati ACEA
elaborati da UNRAE (Rappresentanti veicoli
esteri) e ANFIA (Filiera italiana industria
automobilistica) nel complesso, a dicembre 2021 le
immatricolazioni di auto sono -21,7% rispetto a
dicembre 2020. Ecco tutti i dati con i commenti sul
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rispetto al 2019
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mercato auto nuove in Europa nel 2021.

Auto d’epoca e
Storiche 2022: per
quali scattano le
agevolazioni?



Bilancio auto nuove 2021: -24% di immatricolazioni
in Italia 

AUTO NUOVE NEI 5 MAJOR MARKET UE
Nell’intero 2021 le auto nuove vendute sono
11.774.885, con una variazione negativa dell’1,5%
rispetto al 2020 e del +25,5% rispetto al 2019.
Quasi tutti i Paesi, a dicembre, riportano
nuovamente pesanti contrazioni, inclusi i cinque
major market (compreso Regno Unito):

– 27,5% in meno Italia;

– 26,9% in meno Germania;

– 18,7% in meno Spagna;

– 18,2% in meno Regno Unito;

– 15,1% in meno Francia.

Complessivamente, i mercati vedono calare le
immatricolazioni poco più della media UE (-22,1%)
e rappresentano una quota del 70,2% del totale
immatricolato. Tuttavia il bilancio dell’intero 2021
si chiude in ribasso solo per la Germania (-10,1%
rispetto al 2020). Mentre per gli altri quattro
Paesi superano i livelli del 2020: Italia a +5,5%,
Spagna e Regno Unito a +1%, Francia a +0,5%.

IMMATRICOLAZIONI AUTO ELETTRICHE E
IBRIDE IN EUROPA
“Sui risultati di chiusura d’anno ha impattato
soprattutto la carenza globale di semiconduttori”,
afferma Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA.
“Con particolare riferimento al secondo semestre
2021, ha causato forti rallentamenti nelle linee di
produzione e ritardi nelle consegne di nuovi
veicoli”. Le immatricolazioni di auto a
emissioni ridotte si riassume così:

– Spagna: ibride plug-in (5,6% nel mese e 5%
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nell’anno), elettriche (4,1% nel mese e 2,8%
nell’anno);

– Francia: ibride ricaricabili 9,8% nel mese
(+2,5%) e le non ricaricabili 17,7% (+10,3%). Le
elettriche raggiungono il 14,7% del mercato
(+11,8%);

– Germania: le auto elettriche raggiungono una
quota di mercato del 21,3% nel mese, mentre le
auto ibride sono 68.938 (-15% e 30,3% di quota), di
cui 32.752 plug-in (-16,3%, con il 14,4% di quota);

– Regno Unito: le autovetture ricaricabili
rappresentano il 33,2% del mercato del mese
(25,5% le BEV e 7,7% le PHEV) e il 18,6% da inizio
anno (11,6% le BEV e 7% le PHEV);

Clicca l’immagine sotto per vederla a tutta
larghezza.

BRAND E GRUPPI CHE HANNO VENDUTO PIÙ
AUTO NEL 2021
Il Gruppo Stellantis ha registrato, in Europa,
177.734 immatricolazioni a dicembre 2021
(-23,8%) con una quota di mercato del 18,7%. Nel
2021 invece le immatricolazioni di auto nuove
sono 2.378.979 unità (-1,6%) con una quota del
20,2% (la stessa quota del 2020). Nel 2021,
crescono i volumi di auto nuove vendute rispetto al
2020 per Hyundai Group (+21%), BMW Group
(+1%), Toyota Group (+9%), Volvo (+1%) e
Mazda (+4%). Clicca l’immagine sotto per
vederla a tutta la larghezza.

#AUTO #EUROPA #IMMATRICOLAZIONI
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Concessionari

Federauto contro Tavares: "Noi
indispensabili, i costi di distribuzione
dipendono dalle Case"

Mario Rossi Pubblicato il 19/01/2022  0 commenti       

Concessionari - Federauto contro Tavares: "Noi indispensabili, i costi di distribuzione dipendono dalle Case"
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I concessionari spariranno "se non faranno felici i loro clienti. I produttori non potranno

più permettersi di sostenere i dealer in un contesto di aumento dei costi. Non abbiamo

più bisogno di avere showroom di duemila metri quadrati, vere e proprie cattedrali.

Questi costi non corrispondono più alla realtà di oggi. Per i concessionari è l’occasione

per compiere una svolta verso la qualità del servizio e la frugalità". Le parole del ceo di

Stellantis, Carlos Tavares, hanno mandato su tutte le furie il presidente

dell’associazione delle concessionarie italiane, Adolfo De Stefani Cosentino. Secondo il

numero uno di Federauto, infatti, "Tavares confonde il concetto di soddisfazione del

cliente con l’efficienza delle concessionarie e mette impropriamente in relazione

l’insostenibile crescita dei costi di produzione delle auto con le caratteristiche degli

showroom, cattedrali di cui non vi sarebbe più bisogno in vista di un new deal fatto di

frugalità, la nuova opportunità per i dealer".

Case responsabili dei costi di distribuzione. "Circa dieci anni fa", ricorda De Stefani

Cosentino a Quattroruote, "Federauto scrisse ad Anfia (l'Associazione della filiera

dell'industria automobilistica, ndr) e Unrae (l'associazione delle case estere in Italia,

ndr) sostenendo la necessità di aprire una seria discussione sulla struttura dei costi e

dei margini delle reti. La risposta che ricevemmo fu 'non se ne parla'. Il fatto è che sono

stati i costruttori ad avere imposto alle reti l’implementazione degli standard, aumenti

di working capital, ristrutturazioni sempre più onerose, ad aver scaricato sulle reti gli

oneri di sistema e processuali. È troppo facile accusare oggi le concessionarie di

inefficienza sulla base di un sistema imposto dalle Case stesse, comprese quelle

amministrate nell’ultima decade da Tavares. È troppo facile dire, oggi, che tutto questo

non serve più, e invitarci a essere più efficienti e più frugali".

Concessionarie indispensabili. Secondo il presidente dei concessionari italiani, la rete

distributiva sarà "la prima a gioire della riduzione di costi e sprechi per standard inutili",

ma non potrà più farsi carico dei costi di politiche industriali inefficienti, fino a oggi

scaricate sulla rete e sul consumatore finale. "L’auto", avverte De Stefani Cosentino, "è

un bene durevole e quindi la presenza capillare della rete distributiva è indispensabile.

Vogliamo sperare che l’idea di una distribuzione dell’auto senza i concessionari sia una

moda del momento".

Transizione ecologica per colpa delle Case. Infine, a proposito di costi della

transizione ecologica, De Stefani Cosentino contesta la tesi di Tavares secondo cui

l’elettrificazione è una scelta dei politici e non dell’industria: "Mente sapendo di mentire.

L'industria europea dell’auto, rappresentata dall'Acea, non ha voluto e potuto difendere

la tecnologia termica a causa degli scandali che hanno azzerato la capacità lobbistica

delle Case su questo tema. Piuttosto", è la conclusione, "preoccupano le affermazioni

sui costi di produzione delle auto elettriche e su quelli delle fabbriche italiane,

affermazioni sembrano svelare e giustificare una strategia di riduzione dei nostri siti

produttivi".
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ECONOMIA ITALIANA
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Caro energia, il pressing di Confindustria su
Giorgetti: sono necessari interventi urgenti e
strutturali
I costi per la fornitura energetica passano dagli 8 miliardi nel 2019 a oltre 21 nel 2021 e a oltre
37 nel 2022

1  ,.,u,iiwo 2022

Il caro energia sta mettendo in crisi le imprese italiane e Confindustria incalza il Ministro Giorgetti. Al tavolo
convocato dal Mise sull'emergenza in atto hanno partecipato anche il delegato di Confindustria per l'Energia,
Aurelia Regina, e il direttore generale Francesca Mariotti, che hanno colto l'occasione per sottolineare la
drammaticità della situazione e richiedere interventi urgenti. «Non è possibile rinviare le decisioni, serve un atto di
coraggio per superare la logica degli interventi spot. Serve agire in fretta come hanno già fatto i governi di Francia e
Germania», si legge in un comunicato dell'associazione degli industriali.
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L'aumento repentino dei costi per l'energia infatti sta velocemente erodendo i margini operativi: per la manifattura
italiana si stima infatti un fortissimo incremento di costi per la fornitura di energia, che passano dagli 8 miliardi circa nel
2019 a oltre 21 nel 2021 e a oltre 37 nei 2022. Si tratta di un incremento del costo complessivo del +368% nel 2021 e di oltre
5 volte rispetto ai costi sostenuti nel 2020.

Confindustria ha presentato alcune proposte congiunturali concrete da attuare subito e da condividere necessariamente in
un tavolo interministeriale presso Palazzo Chigi. Queste proposte sono condivise da tutte le Associazioni di Confindustria
presenti al tavolo, che rappresentano 140 mila imprese, il lo% del Pil italiano (Assistal, Confindustria Ceramica,
Federbeton, Assocarta, Assovetro, Assofond, Federacciai, Assomet, Federchimica, Interconnector Energy Italia,
Federalimentare, FederlegnoArredo, Anima, Anfia, Confindustria Energia).

Tra le misure segnalate, riteniamo della massima urgenza le seguenti: la cessione della produzione nazionale di gas ai
settori industriali per io anni con anticipazione dei benefici finanziari per l'anno 2022;1' estensione dell'abbattimento
degli oneri parafiscali per gli impegni di potenza superiori ai 16,5 KW nel settore elettrico, la rimodulazione delle aliquote di
agevolazione per le componenti parafiscali della bolletta elettrica nei limiti previsti dalla normativa Europea (art. 39
elettrico ex Com 200/2014/UE) e intervenire da subito attraverso indirizzi specifici al GSE per la cessione di energia
rinnovabile elettrica "consegnata al GSE" per un quantitativo di circa 25TWh e trasferita ai settori industriali a rischio
chiusura ad un prezzo di 5o €/Mwh.

Entrando nel merito delle diverse proposte, per quanto riguarda il settore del gas è necessario:
l'incremento della produzione nazionale di circa 3 miliardi di mc/anno; la seconda linea di intervento congiunturale
consiste in un aumento della remunerazione del servizio di interrompibilità tecnica dei consumi di gas prestato dai soggetti
industriali; la terza linea di intervento richiede un' azione sulla fiscalità e la parafiscalità.

Per quanto concerne il settore elettrico occorre prevedere l'estensione del perimetro dei beneficiari della riduzione degli
oneri di sistema per impegni superiori ai 16,5 KW di potenza; un incremento per i settori "energivori" delle aliquote di
riduzione delle componenti parafiscali della bolletta elettrica e, infine, la salvaguardia e il rafforzamento della
remunerazione dell'istituto del servizio di interrornpibilità per la sicurezza del sistema elettrico.
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CONFINDUSTRIA

Regina: servono
azioni urgenti
su elettricità
e forniture di gas

Nicoletta Picchio —a pag. 2

Confindustria:
interventi urgenti,
non più rinviabili

L'allarme

Attuando le proposte
risparmi sulla bolletta
da 7,5 miliardi l'anno

Nicoletta Picchio

Una situazione «drammatica» che
richiede «interventi urgenti e strut-
turali di politica industriale». Il co-
sto dell'energia è tale che «non è
possibile rinviare le decisioni, serve
un atto di coraggio per superare la
logica degli interventi spot». E
quindi «serve agire in fretta, come
hanno già fatto i governi di Francia
e Germania». E l'allarme che Con-
findustria ha messo nero su bianco,
in un comunicato dopo l'incontro
con il ministro dello Sviluppo, Gian-
carlo Giorgetti. Nel primo pomerig-
gio si è presentata al Mise la delega-
zione delle imprese: presenti Aure-
lio Regina, delegato di Confindu-
stria per l'Energia, il direttore
generale, Francesca Mariotti, una
nutrita rappresentanza di associa-
zioni confindustriali, che rappre-
sentano 140 mila imprese, 11 10% del
Pil italiano (Assistal, Confindustria
Ceramica, Federbeton, Assocarta,
Assovetro, Assofond, Federacciai,
Assomet, Federchimica, Intercon-
nector Energy Italia, Federalimen-

tare, FederlegnoArredo, Anima, An-
fia, Confindustria Energia). Asso-
ciazioni che hanno condiviso le
«proposte congiunturali concrete»
presentate da Confindustria.
Vanno realizzate subito: serve al

più presto «una task force coordina-
ta da Palazzo Chigi che passi imme-
diatamente all'attuazione delle mi-
sure» e le proposte vanno condivise
«necessariamente» in un tavolo in-
terministeriale presso la presidenza
del Consiglio. Se venissero realizza-
te darebbero alle imprese un impat-
to positivo in termini di riduzione
del costo del gas e dell'elettricità pari
a 7,5 miliardi di euro all'anno.
Un sollievo importante: la bollet-

ta energetica per il 2022 è prevista di
oltre 37 miliardi, salita a questa cifra
dagli 8 miliardi circa del 2019, più al-
ta degli oltre 21 miliardi nello scorso
anno. Si tratta di un incremento
complessivo, ricorda il comunicato
di Confindustria, del +368% nel 2021
e di oltre 5 volte rispetto ai costi so-
stenuti del 2020. Questa «evoluzio-
ne drammatica» si traduce in un au-
mento dei costi e in una «forte ero-
sione dei margini operativi», che
potrebbe comportare «decisioni di
chiusura produttiva».

Nel suo intervento Regina ha
presentato le proposte di Confindu-
stria. Alcune sono ritenute della
«massima urgenza»: la cessione
della produzione nazionale di gas ai
settori industriali per io anni con
anticipazione dei benefici finanziari
per l'anno 2022; l'estensione dell'ab-

Bene il tavolo di
Giorgetti, ma serve
task force coordinata
da Palazzo Chigi
che attui le misure

battimento degli oneri parafiscali
per gli impegni di potenza superiori
al16,5 KW nel settore elettrico; la ri-
modulazione delle aliquote di age-
volazione per le componenti parafi-
scali della bolletta elettrica nei limiti
previsti dalla normativa europea
(articolo 39 ex Com 20 o/2,314/Ue) e
intervenire da subito attraverso in-
dirizzi specifici al Gse per la cessione
di energia rinnovabile elettrica
"consegnata al Gse" per un quanti-
tativo di circa 25TWh e trasferita ai
settori industriali a rischio chiusura
ad un prezzo di 5o euro/Mwh.

Entrando nel merito, spiega la
nota, per quanto riguarda il settore
del gas è necessario l'incremento
della produzione nazionale di circa
3 miliardi di metri cubi all'anno; la
seconda linea di intervento con-
giunturale consiste in un aumento
della remunerazione del servizio
di interrompibilità tecnica dei con-
sumi di gas prestato dai soggetti
industriali; la terza linea di inter-
vento richiede un'azione sulla fi-
scalità e la parafiscalità.

Per l'elettrico occorre prevedere
l'estensione del perimetro dei bene-
ficiari della riduzione degli oneri di
sistema per impegni superiori ai
16,5 KW di potenza; un incremento
per i settori energivori delle aliquote
di riduzione delle componenti para-
fiscali della bolletta elettrica e, infi-
ne, la salvaguardia e il rafforzamen-
to della remunerazione dell'istituto
del servizio di interrompibilità per la
sicurezza del sistema elettrico.
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Caro energia. Per la manifattura la bolletta supererà quest'anno i 37 miliardi

AL TAVOLO

Aurelio Regina
lI delegato del presidente di
Confindustria Carlo Bonomi
per l'energia è intervenuto
ieri, insieme al Dg Francesca
Mariotti, al tavolo
convocato dal Mise. Per
Confindustria la situazione
«è drammatica e richiede
interventi urgenti e
strutturali di politica
industriale. Non è possibile
rinviare le decisioni, serve
un atto di coraggio per
superare la logica degli
interventi spot». Iqlllml`-
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A UN ANNO DALLA FUSIONE FCA-PEUGEOT

Stellantis, sindacati in allarme:
preoccupazione sulla Gigafactory
di Termoli, rispettare gli impegni

Filomena Greco —a pag. 5

Muro dei sindacati e fornitori:
serve il rispetto degli impegni

Le reazioni. Attesa per il piano industriale del r marzo, forti preoccupazioni per la gigafactory a Termoli
Fim-Cisl: «Ci aspettiamo risposte concrete sull'investimento e sui dettagli del perimetro occupazionale»

Filomena Greco
TORINO

La cosa che più preoccupa i sindaca-
ti italiani all'indomani dell'intervi-
sta del ceo Tavares sono le parole
sulla Gigafactory di Termali. «Non
abbiamo ancora concluso». Parole
che arrivano negli stessi giorni in
culi' numero uno di Stellantis visita
le due principalifabbriche di motori
del Gruppo in Italia, Termoli, ap-
punto, e Pratola Serra. «Ci aspetta-
vamo risposte concrete rispetto alla
giga-factory, sia sull'investimento
per il sito di Termoli che rispetto ai
dettagli sul perimetro occupaziona-
le che dovrebbe interessare la "nuo-
va" fabbrica, su come sarà gestitala
fase di transizione dalla produzione
di motori alle batterie e sulla riqua-
lificazione delle competenze pro-
fessionali» scrivono in una nota
Ferdinando Uliano, della segreteria
nazionale della Fim-Cisl e il coordi-
natore Marco Laviano.

Il punto è chiaro, sono ancora in
corso valutazioni e confronti con il
Governo. E questo rende fluida la
situazione, ancor più dopo le paro-
le di Stellantis sulla dinamica dei
costi in riferimento alle fabbriche
italiane. «Non si torni indietro su
impegni presi con il governo italia-
no. Che non ci siano spiacevoli sor-
prese o cambiamenti, la Giga-
factory ora deve rimanere a Ter-
moli» chiede Roberto Di Maulo, se-

Nelle fabbriche. La produzione di Stellantis in Italia

gretario generale Físmic Confsal.
«Per quanto riguarda i costi - entra
nel merito Di Maulo - siamo pronti
ad affrontare la discussione di me-
rito sui tavoli sindacali e non per
mezzo stampa o per dichiarazioni
estemporanee». Per Gianluca Fic-
co, della segretaria nazionale della
Uilm, e Francesco Guida, segretario
della Uilm di Termoli, la visita di
Tavares a Termoli è un passaggio
importante: «È importantissimo -
ribadiscono - che Stellantis e Go-
verno arrivino presto a siglare l'ac-
cordo per la costruzione dello sta-
bilimento di batterie. Deve essere
chiaro che la Gigafactory non rap-
presenta solo la naturale occasione
di riconversione della fabbrica di

ANSA

motori molisana, ma un anello
fondamentale per l'intera catena
del valore delle filiere italiane».

Restano molto caute le imprese
del settore automotive sulle parole
del ceo di Stellantis sugli stabili-
menti italiani e sulla dinamica pre-
occupante dei costi. Da un lato è
difficile dar torto al ceo sul tema
dell'energia, ad esempio, con cui gli
imprenditori del settore fanno i
conti quotidianamente, dall'altro
resta una situazione di attesa verso
le scelte che il Gruppo annuncerà il
prossimo primo marzo con la pre-
sentazione del futuro piano indu-
striale. Una cosa invece è certa:
l'intero mondo dell'automotive,
dai dealer ai produttori di compo-

nenti, chiedono un impegno chiaro
al Governo sia a sostegno della do-
manda di mercato sia per accom-
pagnare il processo di transizione
tecnologica e le riconversioni indu-
striali che verranno.

Sin dall'esordio, un anno fa, Ta-
vares aveva posto l'accento sul tema
dei costi in Italia. Il dialogo com-
merciale coni fornitori italiani dun-
que va avanti da mesi: il manage-
ment di Stellantis chiede efficienza,
iproduttori fanno i conti con gli au-
menti su materie prime e trasporti,
senza visibilità sui volumi. «I pro-
duttori del settore automotive sono
in un angolo in questo momento -
sottolinea Pierangelo Decisi, vice
presidente del Gruppo Componenti
diAnfia- in presenza di unatempe-
sta perfetta che colpisce il settore,
dalla dinamica dei prezzi sulle ma-
terie prime alla carenzadi semicon-
duttori, per arrivare ai costi fuori
controllo dell'energia. Sono convin-
to che oggi più che di una contrap-
posizione tra componentistica e
carmaker in realtà serva di più capi-
re che siamo sulla stessa barca, per
questo serve un dialogo con Tavares
per definire quali obiettivi raggiun-
gere insieme piuttosto che andare
ad una contrapposizione». La situa-
zione, è il ragionamento, «mette
tutti in difficoltà, alle prese con pro-
blemi anche più grandi di quelli che
Tavares da solo può affrontare».
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SCENARI ECONOMICI

«Bollette, il Paese rischia di fermarsi»
Confindustria e Confcommercio al governo: «Urgenti misure contro il caro-energia,
Gian Maria De Francesco

Serve un nuovo whatever it takes
perché il caro-bollette sta mettendo
a rischio la continuità del tessuto
produttivo italiano. A lanciare l'al-
larme sono state Confindustria e
Confcommercio, preoccupale dal
costo dell'energia.
La filiera industriale energivora

(tra gli altri Federacciai, Federchimi-
ca, Assovetro, Assocarta, Federali-
mentare e Anfia) ieri ha incontrato
il ministro dello Sviluppo, Giancar-
lo Giorgetti per mettere sul tavolo le
proprie angosce. «La situazione è
drammatica e richiede interventi ur-
genti e strutturali di politica indu-
striale: non è possibile rinviare le
decisioni, serve un atto di coraggio
per superare la logica degli interven-
ti spot», hanno dichiarato ivertici di
Viale dell'Astronomia rappresentati
dal delegato per l'energia, Aurelio
Regina, e dal direttore generale,

Francesca Mariotti. La bolletta ener-
getica, dopo aver toccato i 21 miliar-
di nel 2021, quest'anno è attesa a
oltre 37 miliardi. «Si tratta di un in-
cremento del costo complessivo del
+368% nel 2021 e di oltre 5 volte
rispetto ai costi sostenuti nel 2020»,
rileva Confindustria che, pertanto
chiede sul fronte gas una serie di
misure tra le quali «la cessione della
produzione nazionale ai settori in-
dustriali per 10 anni con anticipazio-
ne dei benefici finanziari per il 2022
e l' estensione dell'abbattimento de-
gli oneri parafiscali per gli impegni
di potenza superiori ai 16,5 chilowat-
tora nel settore elettrico». Per l'elet-
tricità, invece, occorre l'azzeramen-

IMPRESE IN GINOCCHIO

Secondo Viale dell'Astronomia
nel 2022 le aziende rischiano
una stangata da 37 miliardi

«AIUTEREMO CHI RISCHIA DI CHIUDERE»
II ministro dello Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti, ieri ha
incontrato le filiere energivore di Confindustria, preoccupate dal
rincaro dei costi energetici. <Le misure daranno priorità a chi è a
rischio di sopravvivenza», ha specificato l'esponente della Lega

tività e della ristorazione, potrebbe
causare nel 2022 un aumento della
spesa complessiva dagli 11,3 miliar-
di del 2021 a 19,9 miliardi (+76%).

Il ministro dello Sviluppo, Gian-
carlo Giorgetti, ieri ha spiegalo che
le misure daranno priorità a «chi è a
rischio sopravvivenza», ossia quan-
do «l'interruzione produttiva può ri-
sultare più conveniente del prose-
guimento dell'attività». Il vicemini-
stro Gilberto Pichetto ha puntualiz-
zato che «senza scostamenti di bi-
lancio, gli spazi non sono un gran-
ché: al di là dei 2 miliardi circa per i
ristori, il ragionamento può arrivare
a 4-5 miliardi». Nella riunione tra il
premier Draghi e i ministri Franco,
Giorgetti e i Cingolani, svoltasi do-
po il tavolo, si è preparato il decreto
che dovrebbe essere esaminato og-
gi. Previsti interventi su aste Ets e
oneri di sistema, niente prelievo sul-
le utility per ora. L'aumento del defi-
cit resta sempre tra le opzioni.

to degli oneri di sistema per tutti.
Stessa richiesta da Confcommer-

cio che ha espresso rincrescimento
per non aver partecipato al tavolo
destinato ai settori industriali. «Il ca-
ro energia senza precedenti è
un'emergenza perché ha un costo
insostenibile per un milione di im-
prese del terziario, le più colpite dal-
la pandemia. Ed è un'urgenza per-
ché occorre intervenire subito in
modo strutturale», ha dichiarato il
presidente Carlo Sangalli commen-
tando uno studio sugli effetti dei rin-
cari energelici realizzalo insieme a
Nomisma Energia. Il caro-bollette,
che sta colpendo pesantemente le
imprese del commercio, della ricet-

LE MOSSE DI DRAGHI

Esecutivo al lavoro sul decreto
In cassa 5 miliardi, per ora
no a nuove tasse sulle utility
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L'elettrificazione penalizza la filiera italiana dell'automotive, fatturato
dimezzato e fino a 60.00

Secondo lo studio commissionato dalla CLEPA, il nostro Paese
sarebbe il più penalizzato dallo scenario immaginato dalla
Commissione Europea Fit‐for‐55. Meno entrate anche per l'Erario
La svolta elettrica nel settore dell'automotive rischia di costare
cara all'Italia, che fra i sette paesi presi in esame dallo studio
della PwC Strategy& effettuato per conto del la CLEPA,
l'associazione europea dei fornitori dell'industria automobilistica,
è quello più penalizzato. Il comparto del powertrain verrebbe
quasi decimato, almeno sulla base dei modelli elaborati dai ricercatori. Lo scenario peggiore sarebbe quello
prefigurato attualmente dall'impostazione dell'Unione Europea, che punta a vietare la vendita di nuove auto e veicoli
commerciali con motori a combustione del 2035. Secondo le simulazioni, in questo caso la contrazione degli occupati
sarebbe pesantissima: dagli attuali 74.000 ai 15.000 del 2040. I volumi verrebbero dimezzati: da 8,7 a 4,7 miliardi,
perché l'Italia è esclusa dalla grande partita delle batterie che compenserebbe la flessione del giro d'affari nel
powertrain continentale: da 67,1 miliardi a 104, inclusi i 70 degli accumulatori. Al contrario, in caso di approccio
misto, gli addetti potrebbero addirittura aumentare e raggiungere le 77.000 unità. LEGGI ANCHE Mancano
semiconduttori, rincari su acciaio e plastica. Anfia: ​Occupazione a rischio​ (Mattia Eccheli) In Europa i posti a rischio
sono mezzo milione, anche se il saldo negativo sarebbe ​solo​ di 274.000 addetti perché l'elettrificazione è destinata
anche a creare nuove figure. Bmw, ad esempio, che nel 2021 si era affrettata a sopprimere 6.000 posizioni, ha
annunciato per quest'anno un piano per l'assunzione di altrettanti addetti per far fronte alla crescente domanda di
auto a batteria. ​L'attuale proposta Fit‐for‐55 per gli standard sulle emissioni di CO2 per auto e furgoni prende in
considerazione solo le emissioni provenienti dal tubo di scappamento del veicolo, ignorando quelle relative alla
produzione o ai combustibili che utilizzano, compreso il modo in cui viene generata l'elettricità​, lamenta la CLEPA.
Stefan Pischinger, docente al Politecnico di Aachen, in Germania, è lapidario: ​Il problema non sono i motori a
combustione, ma i carburanti fossili​. La CLEPA sollecita l'UE ad assegnare eco‐crediti anche alle aziende che investono
su opzioni alternative, destinate a ridurre l'impatto di veicoli con motori convenzionali, che continueranno a circolare
anche dopo il 2035. L'auto elettrica è ancora un acquisto di lusso: ​Nei prossimi dieci anni la gente non cambierà
macchina ​ ammonisce Laurianne Krid, direttore generale regionale della FIA​ È una risorsa importante e un grande
investimento​. ​Crediamo che non venga prestata attenzione a sufficienza alle sfide collegate alla transizione​,
ammonisce Sigrid de Vries, segretario generale della CLEPA, che chiede alla Commissione di valutare anche l'impatto
sociale e non solo quello ambientale delle politiche sulle emissioni. Il sodalizio rappresenta 3.000 aziende con 1,7
milioni di addetti nell'UE, quasi il 60% dei 2,9 milioni impiegati nell'industria dell'automotive. Nel confronto con gli
altri paesi ​ Germania, Francia, Spagna, Polonia, Repubblica Ceca e Romania ​ i fornitori italiani del segmento del
powertrain risultano i meno appetibili. Non solo per via del costo e della legislazione sul lavoro, ma anche per il livello
di automazione e la capacità di creare di valore aggiunto, rivela la ricerca. Indipendentemente dallo scenario, la
Francia (favorita dal fatto che il nucleare ha basse emissioni di CO2, ma i costi per lo smaltimento delle scorie sono
esclusi) è destinata a crescere: da 28.000 a 31.000 addetti in caso di approccio esclusivamente elettrico e 42.000 con
quello misto. Le aziende del comparto che operano nel Belpaese sono fortemente sbilanciate sui motori termici e
rischiano di essere le prime a ​saltare​ con l'elettrificazione spinta. Oltre che incidere a livello politico, l'Italia potrebbe
calamitare gli investimenti incrementando la quota di rinnovabili (eolico e solare). Henning Rennert, che ha curato lo
studio, ipotizza che una forte richiesta di auto elettriche prodotte a livello nazionale potrebbe avere effetti positivi:
​Trasportare le batterie, pesanti e infiammabili ​ spiega ​ ha costi elevati ed è preferibile che le fabbriche siano vicine​.
L'elettrificazione avrà ripercussioni anche sui bilanci degli stati. Lo studio della RAC Foundation anticipa come la
crescita dei volumi delle auto alla spina rischi di far crollare le entrate legate alle accise: dall'equivalente di quasi 20
miliardi di euro del 2019 ai meno di 16 stimati per il 2028 nel solo Regno Unito. In Italia, lubrificanti inclusi, erano
oltre 37 miliardi.
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Il settore dell'auto non riceverà sostegni, ma il Pnrr garantirà risorse per l'infrastruttura di ricarica per le
auto elettriche, come assicura il ministro Giovannini

ECOBONUS 2022 INCENTIVI AUTO COLONNINE

di Redazione

Alla fine del 2021 è arrivata la brutta notizia che il settore automobilistico non avrebbe ricevuto alcun sostegno dalla
politica italiana. L’esclusione dalla Legge di Bilancio 2022 è stata un duro colpo per tutto il comparto (per le due ruote,
invece, gli incentivi sono stati rinnovati fino al 2026) che ha manifestato il proprio disappunto. Con numeri non
incoraggianti (il 2021 ha chiuso con il 5% in più rispetto al 2020, per un totale di 1.457.952 vetture immatricolate), il
mancato rinnovo dell’Ecobonus potrebbe rappresentare un grave problema per un settore già fortemente colpito
dalla pandemia e anche, più nello specifico, minare la crescita della mobilità elettrica.

Anfia e la filiera al Governo: senza un piano l’elettrico non decollerà

La richiesta delle associazioni
Il Governo adesso deve rispondere su più fronti. Da una parte c’è l’appello che arriva da alcune associazioni operanti
nel campo della mobilità elettrica (Adiconsum, Anfia, Anie, Assofond, Class Onlus, Motus-E, Ucimu), a cui si sono
aggiunte altre imprese del settore, che chiedono a gran voce l’Ecobonus per il 2022. Senza gli incentivi, la mobilità a
zero emissioni, dicono nell’appello, potrebbe subire un forte rallentamento: per questo si chiedono dei provvedimenti
mirati per consentire una maggiore diffusione in Italia, ovvero un piano strategico (totalmente assente nella Legge di
Bilancio 2022) che porti il parco circolante verso la transizione energetica. Le associazioni firmatarie dell’appello fanno,
quindi, delle richieste precise: la prosecuzione dell’Ecobonus nel triennio 2022-24; degli interventi per le
infrastrutture di ricarica private; una serie di misure a sostegno della riconversione industriale e dei lavoratori.
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ECOBONUS 2022 INCENTIVI AUTO COLONNINE

Le parole del ministro Giovannini
Sul tema degli incentivi per i veicoli elettrici e sulle infrastrutture di ricarica è intervenuto il ministro delle Infrastrutture
e della Mobilità, Enrico Giovannini, a RaiNews 24 Economia: "Già oggi il costo di gestione dell'auto elettrica è
inferiore a quello dell'auto classica. Il prezzo d'acquisto è più alto ma poi ci sono costi più bassi di gestione - ha
spiegato il ministro - Dall'altro non ha molto senso incentivare le auto elettriche se non ci sono le colonnine: per
questo nel Pnrr c'è un fortissimo investimento proprio sulle colonnine, in particolare nelle città. Ma c'è anche
bisogno di un cambiamento di mentalità, e molti si stanno domandando se non è più utile avere nuovi approcci,
dallo sharing ai nuovi mezzi di micro-mobilità" ha concluso Giovannini.

Auto più vendute in Italia nel 2021: la top 10

O M M E N T IC
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ANFIA: 2021 POSITIVO PER AUTOCARRI, VEICOLI TRAINATI E AUTOBUS

ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) ha
pubblicato il report sull​andamento del mercato di autocarri, rimorchi e
autobus, con i dati aggiornati fino a dicembre 2021. Buone notizie: dopo un
2020 condizionato pesantemente in negativo dalla pandemia, nel 2021 si
registrano dei positivi in doppia cifra per tutti i segmenti considerati. A
dicembre, gli autocarri ritrovano il segno + dopo due mesi in flessione e
confermano un​annata in crescita; trend seguito anche dai veicoli trainati,
con numeri in crescita sia per i rimorchi che per i semirimorchi. Osservando i
dati di dicembre 2021, nel mese sono stati rilasciati 2.343 libretti di circolazione di nuovi autocarri (+21,2% rispetto a
dicembre 2020) e 1.490 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a
3.500 kg (+43,3%), suddivisi in 147 rimorchi (+34,9%) e 1.343 semirimorchi (+44,3%). Prendendo in considerazione
l​intero anno, si contano 24.807 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 22,3% in più rispetto al 2020, e 15.126
libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+32,4% rispetto a gennaio‐dicembre 2020), così
ripartiti: 1.425 rimorchi (+27,6%) e 13.701 semirimorchi (+33%). Per gli autocarri, tutte le aree geografiche italiane
registrano ancora una volta incrementi a due cifre: +26,8% il Nord‐Ovest, +27,5% il Nord Est, +18,9% l​area del Sud e
Isole, +13% le regioni del Centro. Considerando le classi di peso, i veicoli sopra le 12 e sotto le 16 tonnellate riportano
ancora una volta la crescita più significativa, +46,4%, nel 2021. Seguono, nella classifica, gli autocarri con peso
superiore a 6 e fino a 8 tonnellate (+29,6%) e quelli da 16 tonnellate in su (+24,5%). Variazione positiva contenuta per
il segmento sopra le 5 e fino a 6 t (+3,3%) e per i veicoli sopra le 11,5 e fino a 12 t (+5,6%). Restano, invece, in calo a
due cifre gli autocarri superiori a 3,5 e fino a 5 tonnellate, che chiudono a ‐18,8%, e quelli del segmento sopra le 8 e
fino a 11,5 tonnellate (‐14,6%). Gli autocarri rigidi risultano in aumento del 23,7% nel periodo gennaio‐dicembre
2021, mentre i trattori stradali chiudono il cumulato a +20,9%. Sia i veicoli da cantiere che i veicoli stradali
mantengono un trend di crescita a doppia cifra nel 2021, rispettivamente a +39,1% e +20,8%. Spostando lo sguardo
sulle alimentazioni, nell​intero 2021 la quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta del 5,7% (era del 5,2% a
gennaio‐dicembre 2020), per un totale di 1.421 unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico
rappresentano appena lo 0,2% del totale (era 0,3% a gennaio‐dicembre 2020). Passando ai veicoli trainati, nel 2021
risultano in crescita a doppia cifra in tutte le aree geografiche: +58,2% nel Nord‐Est, +30% nelle regioni del Centro,
+22,8% nell​area Sud e isole, +20,7% nel Nord‐Ovest. A metà dicembre, la Gazzetta Ufficiale ha visto la pubblicazione
del Decreto Investimenti Autotrasporto per il 2021‐2022, che regola i contributi per gli investimenti nel rinnovo del
parco veicolare delle imprese del settore dell​autotrasporto effettuati a partire dal 16 dicembre. Il decreto rinnova la
misura annuale stanziando 50 milioni di euro per il biennio 2021‐2022, assegnando 35 milioni per la rottamazione e
l​acquisto di mezzi Diesel, 10 milioni per l​acquisto di rimorchi e semirimorchi per l​intermodalità e ATP e soli 5 milioni
per l​acquisto di veicoli ad alimentazione alternativa elettrici, ibridi e a gas naturale. Deve ancora essere pubblicato il
decreto ​Investimenti ad alta sostenibilità​, già firmato dal Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, che
stanzia 50 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 per l ​acquisto di veicoli commerciali e industriali ad
alimentazione alternativa, ibridi, elettrici e a gas naturale (CNG e LNG), la cui ripartizione annuale dovrebbe essere: 12
milioni nel 2021, 10 nel 2022, 8 milioni nel 2023, 2024 e 2025 e 3 milioni nel 2026. Con queste ripartizioni,
risulterebbero stanziati in media circa 17,5 milioni all​anno, nel prossimo biennio, per l​acquisto di veicoli diesel,
mentre per le alimentazioni alternative lo stanziamento medio equivarrebbe a circa 10 milioni annui fino al 2026, in
totale incoerenza con gli importanti sforzi richiesti al settore trasporti per il raggiungimento degli sfidanti obiettivi di
decarbonizzazione e di riduzione delle emissioni. Il Delegato ANFIA per il trasporto merci Luca Sra ha rilasciato la
seguente dichiarazione: ​ Il 2021 si è chiuso con un mercato dei veicoli industriali e commerciali in crescita in tutti i
segmenti, nonostante il periodo di crisi dovuto alla pandemia, alle difficoltà nell​approvvigionamento di componenti e
all​aumento dei prezzi delle materie prime. L​aumento esponenziale del gas naturale liquefatto impone la necessità di
un intervento pubblico che ​ al pari di quanto fatto con altri settori economici ​ assicuri la competitività delle tecnologie
di propulsione alternative ai carburanti tradizionali. In ragione di ciò, il settore auspica che nei prossimi provvedimenti
legislativi del Governo possa trovare spazio la proposta di un credito d​imposta sull​acquisto del GNL non accolta
durante l​esame dell​ultima legge di bilancio, ma anche misure premiali in termini fiscali e di rimborsi sui pedaggi
autostradali per gli autotrasportatori che scelgono la sostenibilità del gas naturale, fossile e rinnovabile.

1 / 2

ILGIORNALEDELLAFTERMARKET.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

20-01-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 19-25 gennaio 2022 Pag. 43



Contestualmente si attende ancora che agli annunci sugli stanziamenti per il rinnovo del parco circolante facciano
seguito i provvedimenti attuativi in fase di elaborazione in sede ministeriale: in particolare, la pubblicazione del
decreto a sostegno degli investimenti in veicoli ad alimentazione alternativa, annunciato in autunno, è fortemente
attesa da tutta la filiera dell​autotrasporto ​. Passando al trasporto passeggeri, il mercato degli autobus con ptt
superiore a 3.500 kg totalizza a dicembre 387 nuove unità, con un incremento del 40,7% rispetto a dicembre 2020.
Nel dodicesimo mese del 2021, tre su quattro comparti risultano in crescita: a tripla cifra gli autobus e midibus
turistici (+116,7%) e gli scuolabus (+154,5%); a doppia cifra gli autobus adibiti al TPL (+36,3%, con gli interurbani in
aumento del 90%). Chiudono il mese con una variazione negativa, invece, i minibus (‐7%). Nell​intero 2021, i libretti di
autobus rilasciati sono 3.495 (+11,1% rispetto al 2020). Restano sempre in calo i minibus (‐10,4%), mentre chiudono
positivamente il 2021 gli autobus adibiti al TPL (+6,8%, pur con una flessione del 3,4% per gli interurbani), gli autobus
e midibus turistici (+12,8%) e gli scuolabus (+65,8%). Secondo l​alimentazione, la quota di mercato degli autobus
alimentati gas è dell ​8,2% nel 2021 (contro il 10,7% di gennaio‐dicembre 2020), mentre gli elettrici e ibridi
gasolio/elettrico rappresentano l​11% (6,1% a gennaio‐dicembre 2020). A livello territoriale, infine, nel 2021 le
immatricolazioni sono ancora in flessione nelle regioni del Nord‐Ovest (‐16,4%), mentre si mantengono in crescita a
doppia cifra in tutte le altre aree: Sud e isole +20,8%, Nord‐Est +17,5% e Centro +15,1%. ​ Il mercato nel 2021 chiude in
recupero rispetto al 2020, rimanendo però lontano dai livelli pre‐crisi per le difficoltà persistenti nelle medie e lunghe
percorrenze e malgrado i previsti finanziamenti a sostegno della transizione ecologica nel TPL ​ ha commentato
Giovanni De Filippis, Presidente della Sezione Autobus di ANFIA. ​ Notiamo positivamente un​accelerazione degli atti
necessari a rendere disponibili i fondi stanziati anche se è ancora presto per poter valutare gli effetti sulla domanda
nell​anno corrente e sulla velocità di rinnovo delle flotte in ottica di transizione ecologica, sempre più necessario dopo
anni che hanno visto un ulteriore invecchiamento del parco circolante degli autobus ​.
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Home :: Flash Ultim’Ora :: Anfia: veicoli industriali e autobus recuperano nel 2021, ma incoerenze sui finanziamenti
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Anfia: veicoli industriali e autobus recuperano nel 2021, ma
incoerenze sui finanziamenti
pubblicato: un'ora fa

Il mercato degli autocarri, dopo le flessioni di ottobre e novembre, chiude il mese di dicembre con segno positivo, riportando
una crescita a doppia cifra. Stesso trend per il mercato dei veicoli trainati, che registra un incremento sia per i rimorchi che per i
semirimorchi.

Analizzando nel dettaglio il mercato di dicembre 2021, nel mese sono stati rilasciati 2.343 libretti di circolazione di nuovi
autocarri (+21,2% rispetto a dicembre 2020) e 1.490 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero
con ptt superiore a 3.500 kg (+43,3%), suddivisi in 147 rimorchi (+34,9%) e 1.343 semirimorchi (+44,3%). Nell'intero 2021 si
contano 24.807 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 22,3% in più rispetto al 2020, e 15.126 libretti di circolazione di
nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+32,4% rispetto a gennaio-dicembre 2020), così ripartiti: 1.425 rimorchi (+27,6%) e
13.701 semirimorchi (+33%).

Per gli autocarri, a gennaio-dicembre 2021 tutte le aree geografiche italiane registrano ancora una volta incrementi a due cifre:
+26,8% il Nord-Ovest, +27,5% il Nord Est, +18,9% l'area del Sud e Isole, +13% le regioni del Centro. 
Per classi di peso, i veicoli sopra le 12 e sotto le 16 tonnellate riportano ancora una volta la crescita più significativa, +46,4%,
nel 2021. Seguono, nella classifica, gli autocarri con peso superiore a 6 e fino a 8 tonnellate (+29,6%) e quelli da 16 tonnellate
in su (+24,5%). Variazione positiva contenuta per il segmento sopra le 5 e fino a 6 t (+3,3%) e per i veicoli sopra le 11,5 e fino a
12 t (+5,6%). Restano, invece, in calo a due cifre gli autocarri superiori a 3,5 e fino a 5 tonnellate, che chiudono a -18,8%, e
quelli del segmento sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate (-14,6%). 
Gli autocarri rigidi risultano in aumento del 23,7% nel periodo gennaio-dicembre 2021, mentre i trattori stradali chiudono il
cumulato a +20,9%.

Sia i veicoli da cantiere che i veicoli stradali mantengono un trend di crescita a doppia cifra nel 2021, rispettivamente a +39,1%
e +20,8%. 
Analizzando il mercato per alimentazione, nell'intero 2021 la quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta del 5,7%
(era del 5,2% a gennaio-dicembre 2020), per un totale di 1.421 unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico
rappresentano appena lo 0,2% del totale (era 0,3% a gennaio-dicembre 2020).

Anche i veicoli trainati, nel 2021, risultano in crescita a doppia cifra in tutte le aree geografiche: +58,2% nel Nord-Est, +30%
nelle regioni del Centro, +22,8% nell'area Sud e isole, +20,7% nel Nord-Ovest. 
Le marche estere totalizzano 8.520 libretti di circolazione nel progressivo da inizio anno (+38,9%); variazione positiva
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(+24,9%) anche per le marche nazionali, con 6.606 libretti.

Lo scorso 15 dicembre è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto Investimenti Autotrasporto per le annualità 2021-2022,
che disciplina i contributi per gli investimenti nel rinnovo del parco veicolare delle imprese del settore dell'autotrasporto
effettuati a partire dal 16 dicembre.

Il decreto rinnova la misura annuale stanziando 50 milioni di euro per il biennio 2021-2022, assegnando 35 milioni per la
rottamazione e l'acquisto di mezzi Diesel, 10 milioni per l'acquisto di rimorchi e semirimorchi per l'intermodalità e ATP e soli 5
milioni per l'acquisto di veicoli ad alimentazione alternativa elettrici, ibridi e a gas naturale.

Ancora in fase di pubblicazione, invece, il decreto "Investimenti ad alta sostenibilità" già firmato dal Ministro delle Infrastrutture
e della Mobilità Sostenibili, che stanzia 50 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 per l'acquisto di veicoli commerciali e
industriali ad alimentazione alternativa, ibridi, elettrici e a gas naturale (CNG e LNG), la cui ripartizione annuale dovrebbe
essere: 12 milioni nel 2021, 10 nel 2022, 8 milioni nel 2023, 2024 e 2025 e 3 milioni nel 2026.

Con queste ripartizioni, risulterebbero stanziati in media circa 17,5 milioni all'anno, nel prossimo biennio, per
l'acquisto di veicoli diesel, mentre per le alimentazioni alternative lo stanziamento medio equivarrebbe a circa 10
milioni annui fino al 2026, in totale incoerenza con gli importanti sforzi richiesti al settore trasporti per il
raggiungimento degli sfidanti obiettivi di decarbonizzazione e di riduzione delle emissioni.

Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto merci ha dichiarato: "Il 2021 si è chiuso con un mercato dei veicoli industriali e
commerciali in crescita in tutti i segmenti, nonostante il periodo di crisi dovuto alla pandemia, alle difficoltà
nell'approvvigionamento di componenti e all'aumento dei prezzi delle materie prime.

L'aumento esponenziale del gas naturale liquefatto impone la necessità di un intervento pubblico che – al pari di quanto fatto con
altri settori economici – assicuri la competitività delle tecnologie di propulsione alternative ai carburanti tradizionali. In ragione
di ciò, il settore auspica che nei prossimi provvedimenti legislativi del Governo possa trovare spazio la proposta di un credito
d'imposta sull'acquisto del GNL non accolta durante l'esame dell'ultima legge di bilancio, ma anche misure premiali in termini
fiscali e di rimborsi sui pedaggi autostradali per gli autotrasportatori che scelgono la sostenibilità del gas naturale, fossile e
rinnovabile. Contestualmente si attende ancora che agli annunci sugli stanziamenti per il rinnovo del parco circolante facciano
seguito i provvedimenti attuativi in fase di elaborazione in sede ministeriale: in particolare, la pubblicazione del decreto a
sostegno degli investimenti in veicoli ad alimentazione alternativa, annunciato in autunno, è fortemente attesa da tutta la filiera
dell'autotrasporto".
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ANFIA, report mercato 2021: crescita in doppia cifra per autobus, veicoli
trainati e autocarri

Buone notizie dal report annuale stilato da ANFIA (Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica): i segmenti di autocarri,
rimorchi e autobus fanno registrare crescite in doppia cifra nell'anno
appena passato, dopo un 2020 in cui le vendite avevano pesantemente
risentito della pandemia. Partiamo dal trasporto passeggeri. Il mercato
degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg totalizza a dicembre 387
nuove unità, con un incremento del 40,7% rispetto a dicembre 2020. Nel
dodicesimo mese del 2021, tre su quattro comparti risultano in crescita:
a tripla cifra gli autobus e midibus turistici (+116,7%) e gli scuolabus (+154,5%); a doppia cifra gli autobus adibiti al
TPL (+36,3%, con gli interurbani in aumento del 90%). Chiudono il mese con una variazione negativa, invece, i minibus
(‐7%). Nell'intero 2021, i libretti di autobus rilasciati sono 3.495 (+11,1% rispetto al 2020). Restano sempre in calo i
minibus (‐10,4%), mentre chiudono positivamente il 2021 gli autobus adibiti al TPL (+6,8%, pur con una flessione del
3,4% per gli interurbani), gli autobus e midibus turistici (+12,8%) e gli scuolabus (+65,8%). Secondo l'alimentazione, la
quota di mercato degli autobus alimentati gas è dell'8,2% nel 2021 (contro il 10,7% di gennaio‐dicembre 2020),
mentre gli elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano l'11% (6,1% a gennaio‐dicembre 2020). A livello territoriale,
infine, nel 2021 le immatricolazioni sono ancora in flessione nelle regioni del Nord‐Ovest (‐16,4%), mentre si
mantengono in crescita a doppia cifra in tutte le altre aree: Sud e isole +20,8%, Nord‐Est +17,5% e Centro +15,1%. ​ Il
mercato nel 2021 chiude in recupero rispetto al 2020, rimanendo però lontano dai livelli pre‐crisi per le difficoltà
persistenti nelle medie e lunghe percorrenze e malgrado i previsti finanziamenti a sostegno della transizione ecologica
nel TPL ​ ha commentato Giovanni De Filippis, Presidente della Sezione Autobus di ANFIA. ​ Notiamo positivamente
un'accelerazione degli atti necessari a rendere disponibili i fondi stanziati anche se è ancora presto per poter valutare
gli effetti sulla domanda nell'anno corrente e sulla velocità di rinnovo delle flotte in ottica di transizione ecologica,
sempre più necessario dopo anni che hanno visto un ulteriore invecchiamento del parco circolante degli autobus ​.
Passando al trasporto merci, a dicembre gli autocarri ritrovano il segno + dopo due mesi in flessione e confermano
un'annata in crescita; trend seguito anche dai veicoli trainati, con numeri in crescita sia per i rimorchi che per i
semirimorchi. Osservando i dati di dicembre 2021, nel mese sono stati rilasciati 2.343 libretti di circolazione di nuovi
autocarri (+21,2% rispetto a dicembre 2020) e 1.490 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti,
ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+43,3%), suddivisi in 147 rimorchi (+34,9%) e 1.343 semirimorchi (+44,3%).
Prendendo in considerazione l'intero anno, si contano 24.807 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 22,3% in più
rispetto al 2020, e 15.126 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+32,4% rispetto a gennaio‐
dicembre 2020), così ripartiti: 1.425 rimorchi (+27,6%) e 13.701 semirimorchi (+33%). Per gli autocarri, tutte le aree
geografiche italiane registrano ancora una volta incrementi a due cifre: +26,8% il Nord‐Ovest, +27,5% il Nord Est,
+18,9% l'area del Sud e Isole, +13% le regioni del Centro. Considerando le classi di peso, i veicoli sopra le 12 e sotto le
16 tonnellate riportano ancora una volta la crescita più significativa, +46,4%, nel 2021. Seguono, nella classifica, gli
autocarri con peso superiore a 6 e fino a 8 tonnellate (+29,6%) e quelli da 16 tonnellate in su (+24,5%). Variazione
positiva contenuta per il segmento sopra le 5 e fino a 6 t (+3,3%) e per i veicoli sopra le 11,5 e fino a 12 t (+5,6%).
Restano, invece, in calo a due cifre gli autocarri superiori a 3,5 e fino a 5 tonnellate, che chiudono a ‐18,8%, e quelli
del segmento sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate (‐14,6%). Gli autocarri rigidi risultano in aumento del 23,7% nel
periodo gennaio‐dicembre 2021, mentre i trattori stradali chiudono il cumulato a +20,9%. Sia i veicoli da cantiere che i
veicoli stradali mantengono un trend di crescita a doppia cifra nel 2021, rispettivamente a +39,1% e +20,8%.
Spostando lo sguardo sulle alimentazioni, nell'intero 2021 la quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta del
5,7% (era del 5,2% a gennaio‐dicembre 2020), per un totale di 1.421 unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi
gasolio/elettrico rappresentano appena lo 0,2% del totale (era 0,3% a gennaio‐dicembre 2020). Passando ai veicoli
trainati, nel 2021 risultano in crescita a doppia cifra in tutte le aree geografiche: +58,2% nel Nord‐Est, +30% nelle
regioni del Centro, +22,8% nell'area Sud e isole, +20,7% nel Nord‐Ovest. A metà dicembre, la Gazzetta Ufficiale ha
visto la pubblicazione del Decreto Investimenti Autotrasporto per il 2021‐2022, che regola i contributi per gli
investimenti nel rinnovo del parco veicolare delle imprese del settore dell'autotrasporto effettuati a partire dal 16
dicembre. Il decreto rinnova la misura annuale stanziando 50 milioni di euro per il biennio 2021‐2022, assegnando 35
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milioni per la rottamazione e l'acquisto di mezzi Diesel, 10 milioni per l'acquisto di rimorchi e semirimorchi per
l'intermodalità e ATP e soli 5 milioni per l'acquisto di veicoli ad alimentazione alternativa elettrici, ibridi e a gas
naturale. Deve ancora essere pubblicato il decreto ​Investimenti ad alta sostenibilità​, già firmato dal Ministro delle
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, che stanzia 50 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 per l'acquisto di
veicoli commerciali e industriali ad alimentazione alternativa, ibridi, elettrici e a gas naturale (CNG e LNG), la cui
ripartizione annuale dovrebbe essere: 12 milioni nel 2021, 10 nel 2022, 8 milioni nel 2023, 2024 e 2025 e 3 milioni
nel 2026. Con queste ripartizioni, risulterebbero stanziati in media circa 17,5 milioni all'anno, nel prossimo biennio,
per l'acquisto di veicoli diesel, mentre per le alimentazioni alternative lo stanziamento medio equivarrebbe a circa 10
milioni annui fino al 2026, in totale incoerenza con gli importanti sforzi richiesti al settore trasporti per il
raggiungimento degli sfidanti obiettivi di decarbonizzazione e di riduzione delle emissioni. ​ Il 2021 si è chiuso con un
mercato dei veicoli industriali e commerciali in crescita in tutti i segmenti, nonostante il periodo di crisi dovuto alla
pandemia, alle difficoltà nell'approvvigionamento di componenti e all'aumento dei prezzi delle materie prime ​ queste
le parole del Delegato ANFIA per il trasporto merci, Luca Sra. ​ L'aumento esponenziale del gas naturale liquefatto
impone la necessità di un intervento pubblico che (al pari di quanto fatto con altri settori economici) assicuri la
competitività delle tecnologie di propulsione alternative ai carburanti tradizionali. In ragione di ciò, il settore auspica
che nei prossimi provvedimenti legislativi del Governo possa trovare spazio la proposta di un credito d'imposta
sull'acquisto del GNL non accolta durante l'esame dell'ultima legge di bilancio, ma anche misure premiali in termini
fiscali e di rimborsi sui pedaggi autostradali per gli autotrasportatori che scelgono la sostenibilità del gas naturale,
fossile e rinnovabile. Contestualmente si attende ancora che agli annunci sugli stanziamenti per il rinnovo del parco
circolante facciano seguito i provvedimenti attuativi in fase di elaborazione in sede ministeriale: in particolare, la
pubblicazione del decreto a sostegno degli investimenti in veicoli ad alimentazione alternativa, annunciato in autunno,
è fortemente attesa da tutta la filiera dell'autotrasporto ​.
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ANFIA: crescita a doppia cifra per autocarri, rimorchi ed autobus ‐ Io
Carrozziere

ANFIA: crescita a doppia cifra per autocarri, rimorchi ed autobus
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ANFIA: crescita a doppia cifra per autocarri, rimorchi ed autobus
20 Gennaio 2022
LinkedIn WhatsApp Telegram Condividi via Email Stampa
A pochi giorni dall'inizio del nuovo anno, ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica Italiana) ha
reso pubblici i dati del mercato 2021 riguardanti autocarri, rimorchi ed autobus. Ne emerge un quadro incoraggiante,
con tutti i comparti considerati che chiudono l'annata segnando una crescita in doppia cifra.
Analizzando i dati di dicembre 2021, nel mese sono stati rilasciati 2.343 libretti di circolazione di nuovi autocarri
(+21,2% rispetto a dicembre 2020) e 1.490 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con
ptt superiore a 3.500 kg (+43,3%), suddivisi in 147 rimorchi (+34,9%) e 1.343 semirimorchi (+44,3%).
Prendendo in considerazione l'intero anno, si contano 24.807 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 22,3% in più
rispetto al 2020, e 15.126 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+32,4% rispetto a gennaio‐
dicembre 2020), così ripartiti: 1.425 rimorchi (+27,6%) e 13.701 semirimorchi (+33%). Per gli autocarri, tutte le aree
geografiche italiane registrano ancora una volta incrementi a due cifre: +26,8% il Nord‐Ovest, +27,5% il Nord Est,
+18,9% l'area del Sud e Isole, +13% le regioni del Centro. Considerando le classi di peso, i veicoli sopra le 12 e sotto le
16 tonnellate riportano ancora una volta la crescita più significativa, +46,4%, nel 2021. Seguono, nella classifica, gli
autocarri con peso superiore a 6 e fino a 8 tonnellate (+29,6%) e quelli da 16 tonnellate in su (+24,5%). Variazione
positiva contenuta per il segmento sopra le 5 e fino a 6 t (+3,3%) e per i veicoli sopra le 11,5 e fino a 12 t (+5,6%).
Restano, invece, in calo a due cifre gli autocarri superiori a 3,5 e fino a 5 tonnellate, che chiudono a ‐18,8%, e quelli
del segmento sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate (‐14,6%).
Gli autocarri rigidi risultano in aumento del 23,7% nel periodo gennaio‐dicembre 2021, mentre i trattori stradali
chiudono il cumulato a +20,9%. Sia i veicoli da cantiere che i veicoli stradali mantengono un trend di crescita a doppia
cifra nel 2021, rispettivamente a +39,1% e +20,8%.
Articoli Correlati
Mobilità elettrica: Aiways illustra i benefici per chi si muove green
20 Gennaio 2022
Spostando lo sguardo sulle alimentazioni, nell'intero 2021 la quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta del
5,7% (era del 5,2% a gennaio‐dicembre 2020), per un totale di 1.421 unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi
gasolio/elettrico rappresentano appena lo 0,2% del totale (era 0,3% a gennaio‐dicembre 2020).
Passando ai veicoli trainati, nel 2021 risultano in crescita a doppia cifra in tutte le aree geografiche: +58,2% nel Nord‐
Est, +30% nelle regioni del Centro, +22,8% nell'area Sud e isole, +20,7% nel Nord‐Ovest.
A metà dicembre, la Gazzetta Ufficiale ha visto la pubblicazione del Decreto Investimenti Autotrasporto per il 2021‐
2022, che regola i contributi per gli investimenti nel rinnovo del parco veicolare delle imprese del settore
dell'autotrasporto effettuati a partire dal 16 dicembre. Il decreto rinnova la misura annuale stanziando 50 milioni di
euro per il biennio 2021‐2022, assegnando 35 milioni per la rottamazione e l'acquisto di mezzi Diesel, 10 milioni per
l'acquisto di rimorchi e semirimorchi per l'intermodalità e ATP e soli 5 milioni per l'acquisto di veicoli ad
alimentazione alternativa elettrici, ibridi e a gas naturale.
Deve ancora essere pubblicato il decreto "Investimenti ad alta sostenibilità", già firmato dal Ministro delle
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, che stanzia 50 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 per l'acquisto di
veicoli commerciali e industriali ad alimentazione alternativa, ibridi, elettrici e a gas naturale (CNG e LNG), la cui
ripartizione annuale dovrebbe essere: 12 milioni nel 2021, 10 nel 2022, 8 milioni nel 2023, 2024 e 2025 e 3 milioni
nel 2026.
Con queste ripartizioni, risulterebbero stanziati in media circa 17,5 milioni all'anno, nel prossimo biennio, per
l'acquisto di veicoli diesel, mentre per le alimentazioni alternative lo stanziamento medio equivarrebbe a circa 10
milioni annui fino al 2026, in totale incoerenza con gli importanti sforzi richiesti al settore trasporti per il
raggiungimento degli sfidanti obiettivi di decarbonizzazione e di riduzione delle emissioni.
Il Delegato ANFIA per il trasporto merci Luca Sra ha commentato: " Il 2021 si è chiuso con un mercato dei veicoli
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industriali e commerciali in crescita in tutti i segmenti, nonostante il periodo di crisi dovuto alla pandemia, alle
difficoltà nell'approvvigionamento di componenti e all'aumento dei prezzi delle materie prime. L'aumento
esponenziale del gas naturale liquefatto impone la necessità di un intervento pubblico che ‐ al pari di quanto fatto con
altri settori economici ‐ assicuri la competitività delle tecnologie di propulsione alternative ai carburanti tradizionali. In
ragione di ciò, il settore auspica che nei prossimi provvedimenti legislativi del Governo possa trovare spazio la
proposta di un credito d'imposta sull'acquisto del GNL non accolta durante l'esame dell'ultima legge di bilancio, ma
anche misure premiali in termini fiscali e di rimborsi sui pedaggi autostradali per gli autotrasportatori che scelgono la
sostenibilità del gas naturale, fossile e rinnovabile. Contestualmente si attende ancora che agli annunci sugli
stanziamenti per il rinnovo del parco circolante facciano seguito i provvedimenti attuativi in fase di elaborazione in
sede ministeriale: in particolare, la pubblicazione del decreto a sostegno degli investimenti in veicoli ad alimentazione
alternativa, annunciato in autunno, è fortemente attesa da tutta la filiera dell'autotrasporto ".
Spostandoci ai dati relativi al trasporto passeggeri, il mercato degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg totalizza a
dicembre 387 nuove unità, con un incremento del 40,7% rispetto a dicembre 2020. Nel dodicesimo mese del 2021,
tre su quattro comparti risultano in crescita: a tripla cifra gli autobus e midibus turistici (+116,7%) e gli scuolabus
(+154,5%); a doppia cifra gli autobus adibiti al TPL (+36,3%, con gli interurbani in aumento del 90%). Chiudono il mese
con una variazione negativa, invece, i minibus (‐7%).
Nell'intero 2021, i libretti di autobus rilasciati sono 3.495 (+11,1% rispetto al 2020). Restano sempre in calo i minibus
(‐10,4%), mentre chiudono positivamente il 2021 gli autobus adibiti al TPL (+6,8%, pur con una flessione del 3,4% per
gli interurbani), gli autobus e midibus turistici (+12,8%) e gli scuolabus (+65,8%).
Secondo l'alimentazione, la quota di mercato degli autobus alimentati gas è dell'8,2% nel 2021 (contro il 10,7% di
gennaio‐dicembre 2020), mentre gli elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano l'11% (6,1% a gennaio‐dicembre
2020).
A livello territoriale, infine, nel 2021 le immatricolazioni sono ancora in flessione nelle regioni del Nord‐Ovest (‐16,4%),
mentre si mantengono in crescita a doppia cifra in tutte le altre aree: Sud e isole +20,8%, Nord‐Est +17,5% e Centro
+15,1%.
" Il mercato nel 2021 chiude in recupero rispetto al 2020, rimanendo però lontano dai livelli pre‐crisi per le difficoltà
persistenti nelle medie e lunghe percorrenze e malgrado i previsti finanziamenti a sostegno della transizione ecologica
nel TPL ‐ ha commentato Giovanni De Filippis, Presidente della Sezione Autobus di ANFIA. ‐ Notiamo positivamente
un'accelerazione degli atti necessari a rendere disponibili i fondi stanziati anche se è ancora presto per poter valutare
gli effetti sulla domanda nell'anno corrente e sulla velocità di rinnovo delle flotte in ottica di transizione ecologica,
sempre più necessario dopo anni che hanno visto un ulteriore invecchiamento del parco circolante degli autobus ".
20 Gennaio 2022
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ANFIA / Autobus, autocarri e trainati: finale di 2021 più che
positivo per i tre segmenti
Giovedí, 20 Gennaio 2022

Il mercato degli autocarri, dopo le flessioni di ottobre e
novembre, chiude i l  mese di dicembre con segno
positivo, riportando una crescita a doppia cifra. Stesso
trend per il mercato dei veicoli trainati, che registra un
incremento sia per i rimorchi che per i semirimorchi.
Analizzando nel dettaglio il mercato di dicembre 2021,
nel mese sono stati rilasciati 2.343 libretti di circolazione
di nuovi autocarri (+21,2% rispetto a dicembre 2020) e
1.490 l ibret t i  d i  c i rco laz ione d i  nuovi  r imorchi  e
semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500
kg (+43,3%), suddivisi in 147 rimorchi (+34,9%) e 1.343
semirimorchi (+44,3%).
Nell’intero 2021 si contano 24.807 libretti di circolazione
di nuovi autocarri, il 22,3% in più rispetto al 2020, e

15.126 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+32,4% rispetto a gennaio-
dicembre 2020), così ripartiti: 1.425 rimorchi (+27,6%) e 13.701 semirimorchi (+33%).
Per gli autocarri, a gennaio-dicembre 2021 tutte le aree geografiche italiane registrano ancora una
volta incrementi a due cifre: +26,8% il Nord-Ovest, +27,5% il Nord Est, +18,9% l’area del Sud e Isole,
+13% le regioni del Centro Italia.
Per classi di peso, i veicoli sopra le 12 e sotto le 16 tonnellate riportano ancora una volta la crescita
più significativa, +46,4%, nel 2021. Seguono, nella classifica, gli autocarri con peso superiore a 6 e
fino a 8 tonnellate (+29,6%) e quelli da 16 tonnellate in su (+24,5%). Variazione positiva contenuta
per il segmento sopra le 5 e fino a 6 t (+3,3%) e per i veicoli sopra le 11,5 e fino a 12 t (+5,6%).
Restano, invece, in calo a due cifre gli autocarri superiori a 3,5 e fino a 5 tonnellate, che chiudono a
-18,8%, e quelli del segmento sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate (-14,6%).
Gli autocarri rigidi risultano in aumento del 23,7% nel periodo gennaio-dicembre 2021, mentre i
trattori stradali chiudono il cumulato a +20,9%. Sia i veicoli da cantiere che i veicoli stradali
mantengono un trend di crescita a doppia cifra nel 2021, rispettivamente a +39,1% e +20,8%.
Analizzando il mercato per alimentazione, nell’intero 2021 la quota di mercato dei veicoli alimentati a
gas risulta del 5,7% (era del 5,2% a gennaio-dicembre 2020), per un totale di 1.421 unità, mentre gli
autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano appena lo 0,2% del totale (era 0,3% a
gennaio-dicembre 2020).
Anche i veicoli trainati, nel 2021, risultano in crescita a doppia cifra in tutte le aree geografiche:
+58,2% nel Nord-Est, +30% nelle regioni del Centro, +22,8% nell’area Sud e isole, +20,7% nel Nord-
Ovest.
Le marche estere totalizzano 8.520 libretti di circolazione nel progressivo da inizio anno (+38,9%);
variazione positiva (+24,9%) anche per le marche nazionali, con 6.606 libretti. 
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Sos dell'automotive: serve un
piano strutturale per la
mobilità elettrica

Un piano strutturale per la
mobilità elettrica.
E' l'appello che ADICONSUM, ANFIA,
ANIE ,  ASSOFOND,  CLASS  Onlus ,
MOTUS-E, UCIMU e  l e  i m p r e s e  e  i
lavoratori delle filiere produttive e
commerciali dell ’automotive, delle
fonderie, dei macchinari industriali,

dell’energia e della mobilità elettrica hanno lanciato  al Governo. "Un progetto
di vitale importanza per non interrompere il trend di crescita degli ultimi anni
nel momento in cui è necessaria una rapida accelerazione verso la transizione
ecologica" - dicono le Associazioni-

Mobilità elettrica: urgono interventi immediati
"Nella Legge di Bilancio 2022 è totalmente assente una strategia per la
transizione energetica del settore automotive e per lo sviluppo delle
infrastrutture di  r icarica private.  Senza interventi  struttural i ,  molto
probabilmente nel 2022 la quota di mercato dei veicoli a zero o ridottissime
emissioni precipiterà: mentre l’anno scorso è iniziato con una quota del 4,7 per
cento e si è concluso con il 13,6 per cento di dicembre, quest’anno rischia di
assestarsi su valori tra il 6 e il 7 per cento, ben lontani dalle previsioni per gli
altri Paesi europei Senza interventi l’Italia sarebbe meno competitiva nel
confronto con altri Paesi, dove articolati pacchetti di misure pro mobilità
elettrica agevoleranno una rapida accelerazione nell’installazione di una
capillare rete di infrastrutture di ricarica anche privata" - dichiarano sempre le
Organizzazioni di categoria.

GREEN

   
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Un piano d'azione per la mobilità elettrica nazionale
I firmatari dell’appello ritengono critica e strategicamente pericolosa la totale
assenza di programmazione e di misure adeguate al momento storico e al
peso industriale, economico e sociale dei comparti rappresentati. Chiedono
pertanto al Governo di intervenire fin da subito con un piano d’azione e dare
un segnale importante al Paese.

 

Le proposte per la mobilità elettrica strutturate in 3 assi
Prosecuzione dell’ecobonus nel triennio 2022-24 con una progressiva
rimodulazione degli incentivi nel tempo.

Interventi per le infrastrutture di ricarica private: prosecuzione del credito
di imposta del 50 per cento per le utenze domestiche, le piccole imprese e
partite IVA e una misura per lo sviluppo della ricarica all’interno dei
condomini. Andrebbe inoltre aggiunta l’inclusione delle spese per la
ricarica nei sistemi di welfare aziendale, come oggi già avviene per le carte
carburante, e la previsione di una specifica tariffa elettrica dedicata alla
mobilità privata, simile alla tariffa domestica.

Infine, per la transizione delle imprese della filiera, misure a sostegno
della riconversione industriale e dei lavoratori, indispensabili per non
perdere competitività.

 

"Senza questi tre pilastri di interventi, lo sviluppo della mobilità elettrica rischia
di restare bloccato interrompendo la crescita di un mercato che, dal 2018 ad
oggi, ogni anno ha raddoppiato il suo valore e sul quale sono basati gli impegni
presi dall’Italia in sede europea per la riduzione delle emissioni al 2030"
avvertono le Associazioni.

 

 

 

20 GENNAIO 2022

COMMENTA

POTREBBE INTERESSARTI

2 / 2

    INFORICAMBI.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

20-01-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 19-25 gennaio 2022 Pag. 53



IL MAGAZINE

Italia Informa n° 6 -
Novembre/Dicembre 2021

Archivio Magazine

gio 20

7.4°C
12.0°C

ven 21

5.1°C
13.7°C

sab 22

0.4°C
11.1°C

dom 23

0.5°C
12.7°C

lun 24

-0.2°C
10.8°C

mar 25

-0.9°C
12.3°C

mer 26

-0.6°C
11.5°C

3BMeteo.com

Roma, previsioni meteo a 7 giorni
Italia  >  Lazio  >  Meteo Roma

 stampa PDF

20/01/2022

Il delegato di Confindustria per l’Energia, Aurelio Regina, e il Direttore Generale,
Francesca Mariotti, sono intervenuti oggi al tavolo convocato dal Mise sull’emergenza
dei prezzi dell’energia. Confindustria ha sottolineato che la situazione è drammatica
e richiede interventi urgenti e strutturali di politica industriale. Non è possibile
rinviare le decisioni, serve un atto di coraggio per superare la logica degli interventi
spot. Serve agire in fretta come hanno già fatto i governi di Francia e Germania.

L’impatto dei maggiori costi energetici a cui stiamo assistendo si sta abbattendo sulle
imprese industriali. Per questi settori, che al momento stanno responsabilmente
assorbendo tutti i costi, il caro-energia si traduce in una forte erosione dei margini
operativi e potrebbe comportare decisioni di chiusura produttiva. Questa
drammatica evoluzione dello scenario energetico implica, per la manifattura italiana,
un fortissimo incremento di costi per la fornitura di energia, che passano dagli 8
miliardi circa nel 2019 a oltre 21 nel 2021 e a oltre 37 nel 2022. Si tratta di un
incremento del costo complessivo del +368% nel 2021 e di oltre 5 volte rispetto ai
costi sostenuti nel 2020.

Confindustria ha presentato alcune proposte congiunturali concrete da attuare
subito e da condividere necessariamente in un tavolo interministeriale presso
Palazzo Chigi.  Queste proposte sono condivise da tutte le Associazioni di
Confindustria presenti al tavolo, che rappresentano 140 mila imprese, il 10% del Pil
italiano ( Assistal, Confindustria Ceramica, Federbeton, Assocarta, Assovetro,
Assofond, Federacciai, Assomet, Federchimica, Interconnector Energy Italia,
Federalimentare, FederlegnoArredo, Anima, Anfia, Confindustria Energia).

Tra le misure segnalate, riteniamo della massima urgenza le seguenti: la cessione
della produzione nazionale di gas ai settori industriali per 10 anni con anticipazione
dei benefici finanziari per l’anno 2022; l’ estensione dell’abbattimento degli oneri
parafiscali per gli impegni di potenza superiori ai 16,5 KW nel settore elettrico, la
rimodulazione delle aliquote di agevolazione per le componenti parafiscali della
bolletta elettrica nei limiti previsti dalla normativa Europea (art. 39 elettrico ex Com
200/2014/UE) e intervenire da subito attraverso indirizzi specifici al GSE per la
cessione di energia rinnovabile elettrica “consegnata al GSE” per un quantitativo di

Energia, Confindustria a Giorgetti: servono
interventi urgenti. Non si puo’ piu’
rimandare
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circa 25TWh e trasferita ai settori industriali a rischio chiusura ad un prezzo di 50
€/Mwh.

Entrando nel merito delle diverse proposte, per quanto riguarda il settore del gas è
necessario:
l’incremento della produzione nazionale di circa 3 miliardi di mc/anno; la seconda
linea di intervento congiunturale consiste in un aumento della remunerazione del
servizio di interrompibilità tecnica dei consumi di gas prestato dai soggetti
industriali; la terza linea di intervento richiede un’azione sulla fiscalità e la
parafiscalità.

Per quanto concerne il settore elettrico occorre:
prevedere l’estensione del perimetro dei beneficiari della riduzione degli oneri di
sistema per impegni superiori ai 16,5 KW di potenza; un incremento per i settori
“energivori” delle aliquote di riduzione delle componenti parafiscali della bolletta
elettrica e, infine, la salvaguardia e il rafforzamento della remunerazione dell’istituto
del servizio di interrompibilità per la sicurezza del sistema elettrico.

Confindustria valuta positivamente la convocazione del tavolo e l’impegno assunto
dal Ministro Giorgetti e auspica al più presto l’istituzione di una task force coordinata
da Palazzo Chigi, che passi immediatamente all’attuazione delle misure.
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2021 A MENO DI 11,8 MILIONI DI
UNITÀ PER IL MERCATO AUTO
EUROPEO

La flessione particolarmente marcata di dicembre,

sesto mese consecutivo in calo, porta a una

chiusura d’anno negativa rispetto al 2020 (-1,5%).

 Il confronto con i livelli del 2019 (15,8 milioni di

unità) rende evidente quanto ancora siamo lontani

dal ritorno ai volumi pre-crisi e come l’ingresso nel

2022 sia ancora caratterizzato da prolungate

difficoltà di approvvigionamento e rincari, che

recentemente hanno coinvolto anche il comparto

dell’energia. Tutto questo in un momento storico in

cui sono in discussione in Europa le misure di

decarbonizzazione della mobilità al 2030-2035 e

che vede quindi l’industria automotive impegnata in

una delicata riconversione produttiva

Torino, 18 gennaio 2022 – Secondo i dati diffusi

oggi da ACEA, nel complesso dei Paesi dell’Unione

europea allargata all’EFTA e al Regno Unito1 a

dicembre le immatricolazioni di auto ammontano a

950.218 unità, il 21,7% in meno rispetto a

dicembre 2020.

Nell’intero 2021, i volumi immatricolati raggiungono

11.774.885 unità, con una variazione negativa

dell’1,5% rispetto al 2020 e del 25,5% rispetto al

2019.

“La flessione particolarmente marcata segnata dal

mercato auto europeo a dicembre (-21,7%), sesto

mese consecutivo con il segno meno, porta il 2021

a chiudere a meno di 11,8 milioni di unità , ovvero c

on volumi inferiori dell ’1,5% al già bassissimo

2020, anno di esordio della pandemia – afferma

Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA.

Quasi tutti i Paesi, a dicembre, riportano

nuovamente pesanti contrazioni, inclusi i cinque

major mark et (compreso UK): -27,5% Italia,

-26,9% Germania, -18,7% Spagna, -18,2% Regno

Unito e -15,1% Francia. Complessivamente, questi

cinque mercati vedono calare le immatricolazioni
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poco più della media UE (-22,1%) e rappresentano

una quota del 70,2% del totale immatricolato . Il

2021 si chiude in ribasso solo per la Germania

(-10,1%), mentre per gli altri quattro Paesi i volumi

annuali superano i livelli del 2020: Italia a +5,5%,

Spagna e Regno Unito a +1%, Francia a +0,5%.

Sui risultati di chiusura d’anno ha impattato

soprattutto la carenza globale di semiconduttori

che, con particolare rif erimento al secondo

semestre 2021, ha causato forti rallentamenti nelle

linee di produzione e ritard i nelle consegne di nuovi

veicoli, con pesanti conseguenze sui vo lumi di

immatricolazioni. Il confronto con i livelli del 2019

(15,8 milioni di unità) rende evidente quanto ancora

siamo lontani da l ritorno ai volumi pre-crisi e come

l’ingresso nel 2022 sia ancora caratterizzato da

prolungate difficoltà di approvvigionamento e

rincari, che recentemente hanno coinvolto anche il

comparto dell’energia. Tutto questo in un momento

storico in cui sono in discussione in Europa le

misure di decarbonizzazione della mobilità al 2030-

2035 e che vede quindi l’industria automotive

impegnata in una delicata riconversione produttiva”.

In Italia, quarto Paese per immatricolazioni, sia nel

mese che nell’intero anno, i volumi totalizzati a

dicembre 2021 si attestano a 86.679 unità

(-27,5%). Nell’intero 2021, si registrano 1.457.952

immatricolazioni compless ive, con un incremento

del 5,5% rispetto ai volumi del 2020.

Secondo i dati ISTAT, a dicembre l’indice nazionale

dei prezzi al consumo registra un aumento dello

0,4% su base mensile e del 3,9% su base annua

(da +3,7% di novembre). I prezzi dei Beni

energetici continuano a crescere in misura molto

sostenuta, pur rallentando la crescita (da +30,7% a

+29,1%) per via della componente non

regolamentata ( che passa d a +24,3% a +22%),

mentre la crescita dei prezzi della componente

regolamentata rimane pressoché stabile (da

+41,8% a +41,9%). Nel comparto dei beni

energetici non regolamentati, guardando

all’andamento dei prezzi dei carburanti, rallentano i

p rezzi del Gasolio (da +27,9% a +23%; -1,1% il

congi unturale), quelli della Benzina (da +25,3% a

+21,3%; -1% sul mese), e i prezzi degli Altri

carburanti (da +45,8% a +45,3%; +1,1% rispetto

a novembre).

Analizzando il mercato per alimentazione, le

autovetture diesel, -43,2% a dicembre,

rappresentano il 19,7% del mercato del mese e il

22,2% del mercato dell’intero 2021 (era il 3 2,7%

nel 2020). In calo anche le vetture a benzina,

-42,3% e 26,6% di quota a dicembre e -16,4%

nell’anno, con il 30% di quota. Le immatricolazioni

delle auto ad alimentazione alternativa, di contro,

rappresentano il 5 3,7% del mercato di dicembre e
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il 47,9% nel 2021, in calo del 6,1% nel mese e in

aumento del 71,6% da inizio anno. Le elettrificate

sono il 43,6% del mercat o di dicembre e il 38,4%

nell’intero 2021. Tra queste, le ibride non ricaricabili

diminuiscono dello 0 ,3% a dic embre e raggiungon

o il 29,6% di quota, mentre crescono del 90,2% da

iniz io anno, con una quota del 29%. Le ricaricabili,

in calo del 10,9% nel dodicesimo mese dell’anno,

raggiungono il 14% di quota a dicembre e il 9,4%

nel 2021 (le ibride plug-in costituiscono il 6,9% nel

mese e il 4,8% nel cumulato e le elettriche il 7 ,1%

nel mese ed il 4,6% nel cumulato). Infine, le vetture

a gas rappresentano il 10,1% del mercato di

dicembre e il 9,5% del mercato dell’anno; tra

queste, le vetture Gpl hanno una quota di mercato

dell’8,2% nel mese e del 7,3% nel cumulato e

quelle a metano dell’1, 9%, nel mese e del 2,2%

nell ’anno. Le vendite di vetture Gpl calano nel mese

(-1,1%) e crescono da inizio anno (+14,3%),

mentre quelle a metano si riducono del 46,5% a

dicembre e dello 0,6% nel cumulato.

Il Gruppo Stellantis ha registrato, in Europa,

177.734 immatricolazioni nel mese di dicembre

2021 (-23,8%) con una quota di merca to del

18,7%. Nel periodo g ennaio-dicembre 2021, i

volumi ammontano a 2.378.979 unità (-1,6%),

con una quota del 20,2% (la stessa quota del

2020).

La Spagna totalizza 86.081 immatricolazioni a

dicembre 2021, il 18,7% in meno rispetto allo

stesso mese dello scorso anno. Nell’intero 2021, il

mercato risulta in crescita dell’1%, con 859.477

unità immatricolate (ma cala del 32% rispetto a

gennaio-dicembre 2019).

L’Associazione spagnola dell’automotive ANFAC fa

notare che l’anno appena concluso si è rivelato

ancora più difficoltoso in termini di immatricolazioni

rispetto al precedente, già interessato dalle chiusure

causate dalla pandemia. All’incertezza e alla crisi

economica innescata dal Covid-19, si sono infatti

aggiunti lo shortage dei semiconduttori e i colli di

bottiglia nella logistica. I car-maker stanno

introducendo sul mercato nuovi modelli di auto,

sempre più efficienti, ma la domanda e la strada

verso la decarbonizzazione devono essere

stimolate anche con altri strumenti, come la

diffusione delle infrastrutture di ricarica e le misure

per il rinnovo del parco auto, che chiude l’anno con

un’età media di oltre 13 anni. Si stima che l’ attuale

situazione dei microchip sia destinata a migliorare

durante il 2022 e che i fondi europei consentiranno

di progredire nella ripresa, portando, così, ad un

incremento delle immatricolazioni.

Nel dettaglio, s econdo i canali d i vendita, il

mercato di dicembre risulta ripartito in 41.814

vendite ai privati (-19,4% e 48,6% di quota),

 
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40.204 vendite alle società ( -13,7% e 46,7% di

quota) e 4.063 vendite per noleggio (-45% e 4,7%

di quota), mentre nel cumulato è ripartito in

372.637 vendite ai privati ( -12,8% e 43,4% di

quota), 334.514 vendite a società (+2,1% e

38,9% di quota) e 152.326 vendite per noleggio

(+58,5% e 17,7% di quota).

Le autovetture a benzina rappresentano il 38,3%

del mercato di dicembre ( -23,6%) e il 45,1% del

mercato da inizio anno ( -8,4%). A seguire, le

vetture ibride non ricaricabili rappresentano il 28

,9% del mercato del mese (+ 9,8%) e il 25,5% nel

cumulato 2021 (+59,7%). Le auto diesel sono il

20,9% d el mercato di dicembre ( -35%) e il

19,9% dei dodici mesi 2021 ( -27,4%), segu ite da

lle ibride plug -in ( 5,6% nel mese e 5% nel l’anno),

dalle elettriche (4,1% nel mese e 2,8% nell’anno) e

dalle auto a gas (2,2% nel mese e 1,6% nel 2021).

Le emissioni medie di CO2 delle nuove autovetture

si attestano a 121,7 g/km a dicembre e a 124,3

g/km da inizio anno.

In Francia, a dicembre 2021, si registrano 158.117

nuove immatricolazioni, in calo del 15,1% rispetto

a dicembre 2020.

Nel 2021, i volumi totalizzati risultano superiori

dello 0,5% a quelli d i gennaio-dicembre 2020 e si

attestano a 1.659.003 immatricolazioni.

In riferimento alle alimentazioni, a dicembre calano

le autovetture a ben zina ( -21,5%, con il 36,6% di

quota) e diesel ( -44,4%, con il 17,4% di quota).

Le auto ad alimentazione alternativa crescono del

15,2% nel mese, con il 46% di quota, e del 72,8%

da inizio anno, con una quota di mercato del 3

8,7%. Le ibride (27,5 % di quota) superano il

diesel. Le ibride ricaricabili riportano una quota del

9,8% nel mese (+2,5%) e le non ricaricabili del

17,7% (+ 10,3%). In fine, le elettriche raggiungono

il 1 4,7% del mercato (+11,8%) e le vetture a gas

il 3,8%. Nel 2021, calano sia le autovetture diesel,

-30,7% e una quota del 21,1%, sia le auto a

benzina (-13% e 40,2% di quota). In crescita del

69,5%, invece, le ibride non ricaricabili, mentre la

variazione positiva per le ibride ricaricabili è

dell’89%, per le elettriche del 46,2% e per le auto a

gas del 199%.

Nel mercato tedesco sono state immatricolate a

dicembre 227.630 unità

(-26,9%). A gennaio-dicembre 2021, le

immatricolazioni si attestano a 2.622.132 unità, in

flessione del 10,1% rispetto al 2020. Mentre nella

prima metà dell’anno è stato possibile raggiungere

ancora tassi di crescita positivi grazie al confronto

con i bassi volumi dei mesi interessati dal lockdown

dell’anno pre cedente, l’intera seconda metà del

2021 è stata caratterizzata da cali a due cifre. Gli

ordini domestici, a dicembre 2021, risultano in
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aumento del 32% su base annua, mentre nel

cumulato 2021 crescono del 6% rispetto al 2020.

Guardando ai canali di vendita, le autovetture

intestate a società rappresentano il 63,8%, contro

il 36,1% delle vetture intestate ai privati.

Con 48.436 nuove immatricolazioni (+10,9%), le

auto elettriche raggiungono una quota di mercato

del 21,3% nel mese, mentre le auto ibride sono

68.938 (-15% e 30,3% di quota), di cui 32.752

plug-in (-16,3%, con il 14,4% di quota). Le auto a

benzina rappresentano il 31,9% del totale

immatricolato (72.614 unità, -38,1%) e le auto di

esel il 15,7% (35.646 unità, -47,3%). La quota

delle auto a gas è dello 0,8%: 1.649 auto nuove

Gpl (0,7%) e 306 a metano (0,1%). Nel 2021, le

vetture a benzina rappresentano il 37,1% del

mercato, le diesel il 20%, le ibride il 28,8% (di cui il

12,4% ricaricabili), le elettriche il 13,6% e, infine,

quelle a gas lo 0,5%. La media delle emissioni di

CO2 delle nuove autovetture immatricolate a

dicembre 2021 è pari a 102,3 g/km, mentre

nell’intero 20121 è pari a 118,7 g/km.

Il mercato inglese, infine, a dicembre totalizza

108.596 nuove autovetture immatricolate, con una

flessione del 18,2%.

Nell’intero 2021, le immatricolazioni si attestano a

1.647.181, l’1% in più rispetto a gennaio-dicembre

2020, ma il 28,7% in meno rispetto al 2019,

rappresentando così il secondo peggior anno dal

1992.

L’Associazione inglese dell’automotive SMMT fa

notare c he è stato un altro anno deludente per

l’industria automobilistica , con il Covid che continua

a gettare ombra su qualsiasi tentativo di ripresa. I

produttori sono impegnati ad affrontare una

moltitudine di sfide: accordi commerciali più rigidi,

cambiamenti t ecnologici accelerati e, soprattutto,

la carenza globale di semiconduttori che sta

decimand o l’offerta.

Ciononostante, l’innegabile lato positivo è la

crescita delle auto elettriche: un anno da record per

i veicoli più puliti ed ecologici testimonia gli

investimenti fatti dall’industria negli ultimi dieci anni.

Il Regno Unito ha concluso il 2021 posizionandosi al

terzo posto nel mercato europeo per

immatricolazioni di auto nuove, ma raggiunge il

secondo posto sia per i volumi di veicoli plug-in che

di BEV. Il più grande ostacolo al raggiungimento del

Net Zero, tuttavia, non è la disponibilità dei prodotti,

quanto piuttosto i costi e le infrastrutture di ricarica:

è necessario revocare i recenti tagli agli incentivi e al

le sovvenzioni per le infrastrutture di ricarica private

e promuovere lo sviluppo dell’infrastrutturazione

pubblica con target obbligatori, garantendo così ad

ogni automobilista la sicurezza di poter ricaricare il

proprio veicolo dove e quando vuole.
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Condividi questo articolo
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La quota di mercat o dei p rivati, nel mese, si

attesta al 52,1%, mentre le vetture destinate a

società rappresentano il 44,9% del mercato.

Per tipo di alimentazione, per le auto diesel si

registra una quota del 4,8% nel mese e dell’8,2%

nel cumulato 2021, per quelle a benzina del 38,7%

nel mese e del 46, 3% nell’anno, mentre le ibride

non ricaricabili sono il 23, 3% del mercato di

dicembre e il 26,9% dei dodici mesi 2021. Infine, le

autovetture ricaricab ili rappresentano il 33,2% del

mercato del mese (25,5% le BEV e 7,7% le PHEV)

e il 18,6% da inizio anno (11,6% le BEV e 7% le

PHEV).
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CercaCerca... ISCRIZIONE NEWSLETTER

 giovedì 20 gennaio 2022 - 12:23

AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

Anfia: chiusura d’anno positiva per il mercato degli
autocarri e degli autobus
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

giovedì 20 gennaio 2022

Dopo le flessioni di ottobre e
novembre il mercato degli
autocarri chiude l’anno con segno
positivo, registrando a dicembre una
crescita a doppia cifra. Nell'ultimo
mese del 2021 Anfia evidenzia lo
stesso trend per il mercato dei veicoli
trainati, che registra un incremento
sia per i rimorchi che per i

semirimorchi.

Analizzando nel dettaglio il mercato di dicembre 2021, sono stati rilasciati 2.343
libretti di circolazione di nuovi autocarri (+21,2% rispetto a dicembre 2020)
e 1.490 libretti di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt
superiore a 3.500 kg (+43,3%), suddivisi in 147 rimorchi (+34,9%) e 1.343
semirimorchi (+44,3%). Nell’intero 2021 si contano 24.807 libretti di circolazione
di nuovi autocarri, il 22,3% in più rispetto al 2020, e 15.126 libretti di circolazione
di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+32,4% rispetto a gennaio-dicembre
2020), così ripartiti: 1.425 rimorchi (+27,6%) e 13.701 semirimorchi (+33%).

Per gli autocarri, nel 2021 tutte le aree geografiche italiane registrano
ancora una volta incrementi a due cifre: +26,8% il Nord-Ovest, +27,5% il
Nord Est, +18,9% l’area del Sud e Isole, +13% le regioni del Centro.

Analizzando il mercato per alimentazione, nell’intero 2021 la quota di mercato
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dei veicoli alimentati a gas risulta del 5,7% (era del 5,2% a gennaio-
dicembre 2020), per un totale di 1.421 unità, mentre gli autocarri elettrici e
ibridi gasolio/elettrico rappresentano appena lo 0,2% del totale (era 0,3% a
gennaio-dicembre 2020). 

Anche i veicoli trainati, nel 2021, risultano in crescita a doppia cifra in
tutte le aree geografiche: +58,2% nel Nord-Est, +30% nelle regioni del Centro,
+22,8% nell’area Sud e isole, +20,7% nel Nord-Ovest. Le marche estere
totalizzano 8.520 libretti di circolazione nel progressivo da inizio anno (+38,9%);
variazione positiva (+24,9%) anche per le marche nazionali, con 6.606 libretti.

“Il 2021 si è chiuso con un mercato dei veicoli industriali e commerciali in
crescita in tutti i segmenti, nonostante il periodo di crisi dovuto alla pandemia,
alle difficoltà nell’approvvigionamento di componenti e all’aumento dei prezzi
delle materie prime – sottolinea Luca Sra, Delegato Anfia per il trasporto merci
–. L’aumento esponenziale del gas naturale liquefatto impone la
necessità di un intervento pubblico che – al pari di quanto fatto con altri
settori economici – assicuri la competitività delle tecnologie di propulsione
alternative ai carburanti tradizionali”.

Anfia esprime l’auspicio del settore affinché nei prossimi provvedimenti
legislativi del Governo possa trovare spazio la proposta di un credito
d’imposta sull ’acquisto del Gnl, non accolta durante l’esame dell’ultima legge
di bilancio, ma anche misure premiali in termini fiscali e di rimborsi sui
pedaggi autostradali per gli autotrasportatori che scelgono la sostenibilità del
gas naturale, fossile e rinnovabile. 

Contestualmente – conclude Sra – “si attende ancora che agli annunci sugli
stanziamenti per il rinnovo del parco circolante facciano seguito i provvedimenti
attuativi in fase di elaborazione in sede ministeriale: in particolare, la
pubblicazione del decreto a sostegno degli investimenti in veicoli ad
alimentazione alternativa, annunciato in autunno, è fortemente attesa da
tutta la filiera dell’autotrasporto”.

In crescita a dicembre anche le immatricolazioni di autobus
Il mercato degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg totalizza a dicembre 387
nuove unità, con un incremento del 40,7% rispetto a dicembre 2020. 

Nel dodicesimo mese del 2021, tre su quattro comparti risultano in crescita: a
tripla cifra gli autobus e midibus turistici (+116,7%) e gli scuolabus
(+154,5%); a doppia cifra gli autobus adibiti al Tpl (+36,3%, con gli interurbani
in aumento del 90%). Chiudono il mese con una variazione negativa, invece, i
minibus (-7%). 

Nell’intero 2021, i libretti di autobus rilasciati sono 3.495 (+11,1% rispetto
al 2020). Restano sempre in calo i minibus (-10,4%), mentre chiudono
positivamente il 2021 gli autobus adibiti al Tpl (+6,8%, pur con una flessione del
3,4% per gli interurbani), gli autobus e midibus turistici (+12,8%) e gli scuolabus
(+65,8%).

“Il mercato nel 2021 chiude in recupero rispetto al 2020, rimanendo però
lontano dai livelli pre-crisi per le difficoltà persistenti nelle medie e
lunghe percorrenze e malgrado i previsti finanziamenti a sostegno della
transizione ecologica nel Tpl – dichiara Giovanni De Filippis, presidente della
Sezione Autobus di Anfia –. Notiamo positivamente un'accelerazione degli atti
necessari a rendere disponibili i fondi stanziati anche se è ancora presto per
poter valutare gli effetti sulla domanda nell'anno corrente e sulla velocità di
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rinnovo delle flotte in ottica di transizione ecologica, sempre più necessario
dopo anni che hanno visto un ulteriore invecchiamento del parco circolante
degli autobus”.

Secondo l’alimentazione, la quota di mercato degli autobus a gas è dell’8,2%
nel 2021 (contro il 10,7% di gennaio-dicembre 2020), mentre gli elettrici e ibridi
gasolio/elettrico rappresentano l’11% (6,1% a gennaio-dicembre 2020).

A livello territoriale, infine, nel 2021 le immatricolazioni sono ancora in
flessione nelle regioni del Nord-Ovest (-16,4%), mentre si mantengono in
crescita a doppia cifra in tutte le altre aree: Sud e isole +20,8%, Nord-Est +17,5%
e Centro +15,1%.

Tag: anfia, immatricolazioni
© Trasporti-Italia.com - Riproduzione riservata

LEGGI ANCHE

Automotive: a novembre produzione in calo per il quinto mese
consecutivo
A novembre 2021, secondo i dati Istat, la produzione dell’industria automotive italiana nel
suo insieme registra un calo del 13,7% rispetto a novembre 2020 (-5,3% rispetto a novembre
2019...

Unrae, a dicembre tracollo del mercato auto: -27,5% rispetto al 2020
Tracollo delle immatricolazioni per il mercato dell'auto a dicembre 2021. Lo ha comunicato
l'Unrae precisando che l'ultimo mese del 2021 chiude con 86.679 immatricolazioni (-27,5%
rispetto a dicembre...

Dossier Anfia trasporto passeggeri: forte invecchiamento del parco
autobus italiano
Negli ultimi vent’anni sono stati immatricolati in Italia complessivamente 76 mila autobus
nuovi. Nel decennio 2001-2010 la media annuale degli autobus venduti è stata di 4.533...

Focus Anfia automotive: import ed export in crescita per autoveicoli e
componenti
I dati del trade di autoveicoli e componenti a settembre e nei primi 9 mesi del 2021 è al
centro del nuovo focus di approfondimento realizzato dall'Area Studi e Statistiche ANFIA. I
dati...

Anfia: in Europa mercato autocarri in crescita nel primo semestre
2021. In leggera contrazione gli autobus
Rispetto ai dati del 2020, su cui ha fortemente impattato l’effetto della pandemia, nel
rallentare produzione e vendite in tutta la filiera automotive, il primo semestre del 2021 è...

Unrae: nuova flessione del mercato dei veicoli industriali a novembre
A novembre di quest’anno i nuovi veicoli industriali con massa fino a 3,5 ton immatricolati
sono stati 2.080, in diminuzione del 2,2% rispetto a novembre 2020. Registra invece un
incremento del...
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Aumento tariffe metano. 
Le associazioni chiedono al
Governo misure per evitare gravi
ripercussioni sulla filiera e sul
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Home  Prodotto  Mondo pesante  Anfia: Chiude il 2021 in positivo il mercato veicoli industriali

PRODOTTO MONDO PESANTE

Anfia: Chiude il 2021 in positivo
il mercato veicoli industriali
Crescite a doppia cifra nei comparti degli autocarri (+22,3%) e dei veicoli
trainati (+32,4%), a confronto con un 2020 pesantemente segnato dall’impatto
della pandemia. Per Anfia lo stanziamento medio degli incentivi per le
alimentazioni alternative (circa 10 milioni annui fino al 2026) è «in totale
incoerenza con gli importanti sforzi richiesti al settore trasporti per il
raggiungimento degli sfidanti obiettivi di decarbonizzazione e di riduzione
delle emissioni»
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L’Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) ha reso noti i dati sul
mercato dei mezzi pesanti che va in archivio il 2021 con sostanziali cenni di ripresa in
tutti i comparti. Gli autocarri, dopo le flessioni di ottobre e novembre, chiudono il mese di
dicembre con segno positivo, riportando una crescita a doppia cifra; tesso trend per i
veicoli trainati, che registrano un incremento per i rimorchi e i semirimorchi.
Nell’intero 2021 si contano 24.807 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 22,3% in
più rispetto al 2020, e 15.126 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi
pesanti (+32,4% rispetto a gennaio-dicembre 2020), così ripartiti: 1.425 rimorchi
(+27,6%) e 13.701 semirimorchi (+33%). 

GLI AUTOCARRI

Tutte le aree geografiche italiane registrano ancora una volta incrementi a due cifre:
+26,8% il Nord-Ovest, +27,5% il Nord Est, +18,9% l’area del Sud e Isole, +13% le regioni
del Centro. 
Per classi di peso, i veicoli tra le 12 e le 16 tonnellate riportano la crescita più

LEGGI L'ULTIMO NUMERO - 373 dic 2021 /
gen 2022

Brent Crude Oil
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significativa, +46,4%; seguono gli autocarri con peso 6-8 ton (+29,6%) e quelli oltre le 16
ton (+24,5%). Più contenuto l’aumento per il segmento 5-6 ton (+3,3%) e per quello
11,5-12 ton (+5,6%). Restano, invece, in calo a due cifre gli autocarri con peso 3,5-5 ton,
che chiudono a -18,8%, e quelli del segmento 8-11,5 ton (-14,6%). 
L’aumento delle motrici è stato pari al 23,7%, mentre i trattori stradali chiudono il
cumulato a +20,9%, i veicoli da cantiere, a lungo penalizzati, chiudono l’anno con la
crescita sostanziosa del +39,1%.
Analizzando il mercato per alimentazione, nel 2021 la quota di mercato dei veicoli
alimentati a gas risulta praticamente stabile con una quota del 5,7% (del 5,2% nel 2020),
per un totale di 1.421 unità, mentre rallentano gli autocarri elettrici e ibridi
gasolio/elettrico con appena lo 0,2% del totale (0,3% nel 2020). 

I RIMORCHI E SEMIRIMORCHI

Anche i veicoli trainati, nel 2021, risultano in crescita a doppia cifra in tutte le aree
geografiche: +58,2% nel Nord-Est, +30% nelle regioni del Centro, +22,8% nell’area Sud e
isole, +20,7% nel Nord-Ovest. 
Le marche estere totalizzano 8.520 libretti di circolazione nel progressivo da inizio anno
(+38,9%); variazione positiva (+24,9%) anche per le marche nazionali, con 6.606 libretti. 

GLI INCENTIVI

Lo scorso 15 dicembre è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto Investimenti
Autotrasporto per le annualità 2021-2022, che disciplina i contributi per gli investimenti
nel rinnovo del parco veicolare delle imprese del settore dell’autotrasporto effettuati a
partire dal 16 dicembre.
Il decreto rinnova la misura annuale stanziando 50 milioni di euro per il biennio 2021-
2022 (25 milioni l’anno), assegnando 35 milioni per la rottamazione e l’acquisto di mezzi
Euro6, 10 milioni per l’acquisto di rimorchi e semirimorchi per l’intermodalità e ATP e 5
milioni per l’acquisto di veicoli ad alimentazione alternativa elettrici, ibridi e a gas
naturale. 
Ancora in fase di pubblicazione, invece, il decreto Investimenti ad alta sostenibilità già
firmato dal ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, che stanzia 50 milioni
di euro per gli anni dal 2021 al 2026 per l’acquisto di veicoli commerciali e industriali ad
alimentazione alternativa, ibridi, elettrici e a gas naturale (CNG e LNG), la cui ripartizione
annuale dovrebbe essere: 12 milioni nel 2021, 10 nel 2022, 8 milioni nel 2023, 2024 e
2025 e 3 milioni nel 2026. 
Con queste ripartizioni, chiosa l’Associazione «risulterebbero stanziati in media circa 17,5
milioni all’anno, nel prossimo biennio, per l’acquisto di veicoli diesel, mentre per le
alimentazioni alternative lo stanziamento medio equivarrebbe a circa 10 milioni annui
fino al 2026, in totale incoerenza con gli importanti sforzi richiesti al settore trasporti per
il raggiungimento degli sfidanti obiettivi di decarbonizzazione e di riduzione delle
emissioni». 

$88.44 ▲0.93  1.05%
2022.01.19 end-of-day
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Luca Sra, delegato ANFIA per il trasporto merci

«Il 2021 si è chiuso con un mercato dei veicoli
industriali e commerciali in crescita in tutti i
segmenti, nonostante il periodo di crisi dovuto
alla pandemia, alle difficoltà
nell’approvvigionamento di componenti e
all’aumento dei prezzi delle materie prime.
L’aumento esponenziale del gas naturale
liquefatto impone la necessità di un intervento
pubblico che – al pari di quanto fatto con altri
settori economici – assicuri la competitività
delle tecnologie di propulsione alternative ai
carburanti tradizionali.
In ragione di ciò, il settore auspica che nei
prossimi provvedimenti legislativi del Governo possa trovare spazio la proposta di un credito
d’imposta sull’acquisto del GNL non accolta durante l’esame dell’ultima legge di bilancio, ma
anche misure premiali in termini fiscali e di rimborsi sui pedaggi autostradali per gli
autotrasportatori che scelgono la sostenibilità del gas naturale, fossile e rinnovabile.
Contestualmente si attende ancora che agli annunci sugli stanziamenti per il rinnovo del parco
circolante facciano seguito i provvedimenti attuativi in fase di elaborazione in sede ministeriale: in
particolare, la pubblicazione del decreto a sostegno degli investimenti in veicoli ad alimentazione
alternativa, annunciato in autunno, è fortemente attesa da tutta la filiera dell’autotrasporto». 
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IL CONFRONTO AL MISE

di Valentina Iorio | 21 gen 2022
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I l caro energia sta mettendo in crisi l’industria italiana. Il forte aumento
dei costi per le imprese si è tradotto in una brusca compressione dei

margini operativi, data la difficoltà di trasferire ai clienti i rincari delle
commodity. La sofferenza dei margini è maggiore nei settori che
producono beni di consumo, che sono più vicini alla domanda finale, ma
anche nei settori energivori (ceramica, vetro, metallurgia, legno e carta). La
previsione per il 2022 è di circa 37 miliardi di costi dell’energia per l’anno
in corso dagli 8 miliardi del 2019. Si tratta di un incremento del costo
complessivo del +368% nel 2021 e di oltre 5 volte rispetto ai costi sostenuti
nel 2020.

«Situazione drammatica»

La situazione è drammatica e richiede interventi urgenti. Lo hanno ribadito
la delegata di Confindustria per l’Energia, Aurelia Regina, e la direttrice
generale, Francesca Mariotti, al tavolo convocato dal ministro dello
Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti mercoledì 19 gennaio. «L’impatto
dei maggiori costi energetici a cui stiamo assistendo si sta abbattendo sulle
imprese industriali. Per questi settori, che al momento stanno
responsabilmente assorbendo tutti i costi, il caro-energia si traduce in una
forte erosione dei margini operativi e potrebbe comportare decisioni di
chiusura produttiva», ha dichiarato l’associazione di categoria in una nota. 

Le richieste delle imprese

Confindustria ha presentato al ministro Giorgetti otto proposte
congiunturali concrete da attuare subito e da condividere in un tavolo
interministeriale presso Palazzo Chigi. Tra queste ci sono: la cessione della
produzione nazionale di gas ai settori industriali per 10 anni con
anticipazione dei benefici finanziari per l’anno 2022, l’ estensione
dell’abbattimento degli oneri parafiscali per gli impegni di potenza
superiori ai 16,5 KW nel settore elettrico, la rimodulazione delle aliquote di
agevolazione per le componenti parafiscali della bolletta elettrica nei limiti
previsti dalla normativa europea (art. 39 elettrico ex Com 200/2014/UE) e
intervenire da subito attraverso indirizzi specifici al GSE per la cessione di
energia rinnovabile elettrica «consegnata al GSE» per un quantitativo di
circa 25TWh e trasferita ai settori industriali a rischio chiusura ad un
prezzo di 50 €/Mwh.

Il gas

Per quel che riguarda il settore del gas Confindustria chiede di
incrementare la produzione nazionale di circa 3 miliardi di mc/anno e la
remunerazione del servizio di interrompibilità tecnica dei consumi di gas
prestato dai soggetti industriali e un’azione sulla fiscalità e parafiscalità.

La sfida al Quirinale: perché (tra
regole e numeri) la storia può
insegnarci qualcosa

 
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L’associazione datoriale inoltre si augura che venga istituita al più presto
una task force coordinata da Palazzo Chigi per mettere in atto queste
misure. Le proposte sono condivise da tutte le Associazioni di
Confindustria che hanno partecipato al tavolo e rappresentano 140 mila
imprese, il 10% del Pil italiano ( Assistal, Confindustria Ceramica,
Federbeton, Assocarta, Assovetro, Assofond, Federacciai, Assomet,
Federchimica, Interconnector Energy Italia, Federalimentare,
FederlegnoArredo, Anima, Anfia, Confindustria Energia).

Attesa per il Cdm

Nel prossimo Consiglio dei ministri il governo dovrebbe varare una
serie di misure per calmierare i costi delle bollette. Gli interventi
dovrebbero comprendere il recupero di 1,5 miliardi di euro ricorrendo ai
proventi delle aste Ets, il sistema Ue per l'acquisto di diritti ad emettere
CO2, e la cartolarizzazione di alcuni oneri di sistema che valgono 2,5
miliardi.
Queste risorse dovrebbero sommarsi per il primo trimestre 2022 ai 3,8
miliardi stanziati in Manovra ma se l'intervento reso possibile dalle aste Ets
viene considerato pressoché certo, il tema degli extraprofitti
probabilmente sarà rinviato. 
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«Sostenibilità? Pagare meglio chi lavora»

Energia, nucleare e gas non sono fonti «green»: la scelta degli
esperti Ue

Imprese, oltre 332 mila nuove iscrizioni nel 2021 ma ancora sotto
i valori pre-Covid

Decreto Sostegni Ter: bonus terme fino a marzo, fondo perduto,
Superbonus: cosa c’è nel Dl. Tutte le misure

Ma social e streaming inquinano?
Quattro cose da sapere sull’impatto
del digitale sull’ambiente

Quanto inquinano social e streaming? Quattro
cose da sapere sull’impatto del digitale

sull’ambiente

Grana Padano, con Credem entra
nella Blockchain: il «pegno»
diventa digitale

di Alessia Conzonato

Instagram a pagamento? Via al
test per storie e live esclusivi dei
top influencer

di Barbara Millucci

Sostenibilità, solo un’azienda
italiana su tre si impegna nel net
zero (sopra la media globale)

La via di Mazda per la sostenibilità: progettare con filosofia
(giapponese)
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CercaCerca... ISCRIZIONE NEWSLETTER

 lunedì 24 gennaio 2022 - 17:40

AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

servizi

Elettrificazione, guida autonoma, progettazione,
design e sicurezza: le sfide per il futuro della mobilità
di Anfia Next Mobility Hackathon
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

lunedì 24 gennaio 2022

Al via la seconda edizione dell’Anfia
Next Mobil ity Hackathon, contest
promosso dal Gruppo Car  Design
& Eng ineer ing dell’Associazione -
espressione di aziende attive nel
c o n c e p t  d e s i g n ,  m o d e l l i n g ,
engineering, testing e progettazione e
produzione di veicoli  special i  – e
dedicato agli studenti maggiorenni

delle università di ingegneria e delle scuole di design italiane e straniere,
ma anche a studenti esperti di marketing e  a  data scientist, chiamati a
misurarsi sui trend più innovativi dell’elettrificazione, della guida autonoma,
della progettazione, del design e della sicurezza.

“Il mondo dell’engineering & design, forte del suo know-how e del suo approccio
innovativo, può rivestire un ruolo primario nella rivoluzione tecnologica ed
energetica già avviata – commenta Silvio Angori, presidente del Gruppo Car
Design & Engineering Anfia -. Mantenendo intatto l’obiettivo che aveva dato
avvio alla prima edizione dell’Hackathon – ovvero individuare nuove soluzioni
per creare una mobilità più efficiente, in linea con la lotta ai cambiamenti
climatici e che sfrutti i vantaggi delle più avanzate tecnologie intelligenti -
abbiamo deciso di dare un respiro internazionale al contest, aprendolo agli
studenti di tutto il mondo. Altra novità, la partecipazione degli studenti in team
d i  a l  m a s s i m o  5  p e r s o n e, un’esperienza altamente formativa basata
sull’integrazione delle competenze e dei punti di vista e sul gioco di squadra, che
li metterà alla prova nel trovare una sintesi vincente”.

Viabilità Italia
24-01 - A3: chiusura Salerno
24-01 - D08: apertura Sesto
Calende
24-01 - A4: chiusure Cormano
24-01 - A4: chiusure A8
24-01 - A1: chiusure Fidenza e
Parma
24-01 - A1: chiusura Santa Maria
Capua Vetere
24-01 - A9: chiusure Turate

Vai all'archivio Viabilità

Tweets by ​@TrasportiItalia

Caro-carburanti rischia di causare il fermo di 

migliaia di veicoli: CNA Fita chiede riduzione 

delle imposte

Forti ripercussioni anche i veicoli green

Trasporti-Italia

@TrasportiItalia
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Quattro temi a disposizione degli studenti
Nell’edizione 2022 dell’Hackathon sono quattro i temi a disposizione degli
studenti, tra cui scegliere per la presentazione di idee e progetti innovativi,
che potranno poi eventualmente essere sviluppati con il supporto delle
Associate Anfia e degli sponsor dell’iniziativa. Le proposte dei team di studenti
saranno valutate dal Comitato Tecnico Scientifico e di Valutazione dell’evento,
composto da esperti del settore della mobilità, provenienti dalle aziende
associate Anfia e dal mondo accademico e industriale.

Data and MaaS - Data in mobility innovation; come l’uso dei big data e
dell’intelligenza artificiale possano contribuire a creare una nuova “smart
city” e come possano offrire ai cittadini soluzioni di Mobility as a Service
(MaaS) in alternativa alle auto private.

E l e c t r o n i c s  a n d  S o f t w a r e  s o l u t i o n  f o r  A u t o n o m o u s  v e h i c l e  -
Autonomous Vehicle Technologies; gap di innovazione tecnologica che
ancora impedisce all'industria automotive di passare dai prototipi di veicoli
autonomi di oggi a soluzioni di guida autonoma sicure da immettere sul
mercato. Non pochi investimenti in ricerca e innovazione sono infatti
ancora necessari per vincere quelle sfide che al momento non permettono
di produrre veicoli autonomi di livello 4 e 5 perfettamente sicuri.

Design for a new way to l ive the mobility -  Creating the Future of
Mobility; focus sul futuro dell'innovazione della mobilità, che ne richiederà
u n  c o m p l e t o  r i p e n s a m e n t o  i n  t u t t i  g l i  a s p e t t i ,  d a i  m o d e l l i  d i
proprietà/utilizzo del veicolo alle interfacce. I consumatori di oggi sono
molto sensibili alla qualità, alla convenienza ma anche all 'impatto
ambientale della mobilità, e con la diffusione di modelli di business
dirompenti come le app di ride-sharing, l'experience design assume
un’importanza mai avuta prima.

2 0 5 0 :  i n n o v a t i v e  a p p r o a c h  f o r  a  n e w  v e h i c l e  -  I n n o v a t i v e
engineering solutions for a vehicle projected to 2050; immaginare,
senza vincoli normativi, di forma o di dimensioni, un tipo di veicolo, per il
t r a s p o r t o  p a s s e g g e r i  o  m e r c i ,  d e l  t u t t o  n u o v o ,  p r e n d e n d o  i n
considerazione tutte le possibili tecnologie, già esistenti o meno, che
possono essere implementate a livello di servizi di connettività, di guida
autonoma e anche di sharing mobility.

Registrazioni al contest fino al 21 febbraio
Fino al 21 febbraio le registrazioni al contest sono aperte sulla piattaforma web
dell’evento, dove sarà possibile iscriversi sia come “team” che come “singolo”,
potendo poi sfruttare online l’opzione “partner search”. A fine febbraio, i tutor
dell’iniziativa procederanno alla definizione delle effettive squadre in gara.

Dal 1° marzo al 31 maggio 2022, sul sito della manifestazione, sarà possibile
caricare direttamente le proposte progettuali. I primi tre progetti classificati
riceveranno un premio in denaro.

A tutti coloro che vorranno, verrà data la possibilità, registrandosi sulla
piattaforma web e con il supporto dei social network, di votare le proposte più
interessanti, al fine di stilare una classifica secondo il giudizio della community
online, di cui la giuria dell’evento terrà conto in fase di valutazione finale.

Tag: anfia, mobilità elettrica
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